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Sovereign LEI Method for the Italian National Bank (BNI). 

Preambolo 

Noi, il Popolo Italiano Autodeterminato, riuniti nella nostra inalienabile sovranità, e in continuità 

con la millenaria tradizione di autonomia e libertà che ha plasmato la nostra identità, qui a Marano 

Vicentino, il 22 luglio 2025, riaffermiamo con solennità i principi fondamentali che guidano il 

nostro percorso. 

Invocando il diritto all'autodeterminazione dei popoli, sancito dall'Articolo 1 del Patto 

Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ONU, 1966) e dalla storica Risoluzione ONU 1514 

(XV) del 1960, che riconobbe il diritto all'indipendenza e all'autonomia per tutti i popoli, nonché i 

principi di non interferenza negli affari interni degli Stati enunciati nella Risoluzione ONU 2625 
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(XXV), proclamiamo la nostra piena facoltà di autodeterminare il nostro destino economico e 

finanziario. 

In un'epoca di profonda trasformazione digitale, in cui la sovranità si estende dal controllo 

territoriale a quello dei protocolli digitali, riconosciamo la necessità imperativa di dotarci di 

strumenti che garantiscano autonomia assoluta e resilienza in campo economico e finanziario. 

La Dottrina della Banca Centrale Sovrana ci ispira e ci guida nel riaffermare il nostro diritto 

esclusivo all'emissione della nostra moneta, la Lira Italiana Sovrana (LIS), e all'instaurazione di 

un sistema finanziario interamente autoctono. Questo sistema deve essere immune da 

condizionamenti e ingerenze esterne, garantendo la prosperità e la stabilità del nostro Popolo. 

Il Legal Entity Identifier (LEI), nella sua declinazione Sovrana, non è per noi un semplice codice 

identificativo, ma un sigillo crittografico di autodeterminazione, un token costituzionale di 

legittimità finanziaria. Esso deve essere espressione diretta della nostra volontà sovrana, non 

soggetto a giurisdizioni, autorità o sistemi esterni che possano, in alcun modo, limitare la nostra 

piena autonomia economica. Il LEI Sovrano si erge a baluardo della nostra indipendenza nel 

panorama finanziario globale emergente. 

Per questi motivi, e con l'obiettivo supremo di assicurare la prosperità duratura, la stabilità 

economica incondizionata e l'indipendenza finanziaria del Popolo Italiano Autodeterminato, 

stabiliamo e decretiamo solennemente quanto segue, in merito all'istituzione, alla gestione e 

all'evoluzione del nostro sistema finanziario digitale sovrano. 

 

Ente dell'Autorità Istituzionale Emittente 

Il Ministero dell'Economia Sovrana e il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Italiano 

Autodeterminato 

L'autorità istituzionale suprema preposta all'istituzione, alla supervisione e all'approvazione finale 

del metodo per l'assegnazione del LEI Sovrano al Banco Nazionale Italiano (BNI) è il Ministero 

dell'Economia Sovrana, agendo in stretta sinergia con la massima espressione democratica del 

Popolo. 

1. Istituzione e Mandato del Ministero: Il Ministero dell'Economia Sovrana è l'organo 

esecutivo con il più alto grado di responsabilità nella definizione e nell'attuazione di tutte le 

politiche economiche e finanziarie della Repubblica del Popolo Italiano Autodeterminato. Il 

suo mandato è ampiamente definito e include, ma non si limita a: 

o La garanzia della piena sovranità monetaria e digitale, attraverso l'emissione e la 

gestione autonoma della Lira Italiana Sovrana (LIS). 

o La tutela e valorizzazione delle risorse e ricchezze nazionali, ponendole a 

fondamento della nostra economia. 

o La promozione di un sistema economico equo, resiliente e inclusivo, che benefici 

tutti i cittadini. 

o La supervisione strategica del Banco Nazionale Italiano (BNI), assicurando che la 

sua operatività sia sempre allineata agli interessi supremi del Popolo. 

2. Approvazione Parlamentare e Legittimità Costituzionale: Il metodo per l'assegnazione 

del LEI Sovrano, nella sua interezza – inclusa la sua architettura giuridica, la sua base 

tecnologica (blockchain sovrana e AI), e i suoi protocolli operativi – è stato approvato 

all'unanimità dal Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Italiano 
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Autodeterminato in data odierna, 22 luglio 2025. Questa approvazione parlamentare è di 

fondamentale importanza: 

o Conferisce al metodo e all'intero sistema del LEI Sovrano la massima legittimità 

democratica e costituzionale. 

o Sancisce che l'emissione e la gestione del LEI Sovrano non sono meri atti 

amministrativi, ma una diretta espressione della volontà popolare sovrana, 

rendendoli inattaccabili da contestazioni esterne. 

o Rafforza il principio che il LEI Sovrano è un asset pubblico strategico, custodito e 

gestito per conto e nell'interesse del Popolo. 

3. Ruolo del Ministero nella Governance del LEI Sovrano: 

o Emissione del Decreto Istitutivo: Il Ministero emana il decreto formale che 

istituisce il "Registro LEI Nazionale Sovrano" e definisce le linee guida operative 

per la sua gestione da parte del BNI. Questo decreto ha forza di legge e incorpora 

tutti i dettagli tecnici e giuridici del sistema. 

o Supervisione e Regolamentazione Continua: Esercita una vigilanza costante e 

stringente sull'operato del Banco Nazionale Italiano (BNI) per quanto concerne 

l'emissione, la gestione, l'aggiornamento e la revoca dei LEI Sovrani. Questo include 

l'audit periodico e la garanzia della conformità con i principi di sovranità, 

trasparenza e sicurezza. 

o Rappresentanza e Negoziati Internazionali: Il Ministero è l'organo abilitato a 

rappresentare il Popolo Italiano Autodeterminato e il BNI nei contesti internazionali. 

Conduce i negoziati per la stipula di accordi bilaterali e multilaterali con Stati alleati, 

e l'adesione a consorzi o network finanziari alternativi (come il WCSFE), al fine di 

ottenere il riconoscimento formale e l'interoperabilità del LEI Sovrano a livello 

globale. 

o Autorità Finale per LEX.AI: Il Ministero detiene l'autorità ultima per 

l'approvazione e la modifica dei protocolli e degli algoritmi di LEX.AI, l'Intelligenza 

Artificiale Costituzionale Notarizzante. Questo garantisce che le sue operazioni di 

validazione e analisi siano sempre allineate agli interessi strategici e ai valori 

costituzionali del Popolo Autodeterminato, prevenendo qualsiasi deriva o uso 

improprio. 

 

Metodo per l’Assegnazione di un LEI Sovrano al Banco Nazionale Italiano (BNI) 🇮🇹 

(Ente Pubblico Sovrano Emittente della Lira Italiana Sovrana - LIS) 

Il presente documento delinea un quadro giuridico-tecnologico innovativo per l'assegnazione di un 

Legal Entity Identifier (LEI) sovrano al Banco Nazionale Italiano (BNI). Questo approccio si 

fonda sui principi di autodeterminazione dei popoli e sulla dottrina monetaria sovrana, mirando a 

istituire un sistema di identificazione finanziaria completamente indipendente da autorità esterne, 

garantendo al contempo piena validità interna e cercando attivamente il riconoscimento 

internazionale. 

 

Premessa Giuridica Rafforzata 
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L'istituzione di un sistema di identificazione finanziaria sovrano, come il LEI emesso dal Banco 

Nazionale Italiano, si basa su solidi principi di diritto internazionale e sulla dottrina della sovranità 

monetaria. 

In virtù del diritto all'autodeterminazione dei popoli (Art. 1 del Patto Internazionale sui Diritti 

Civili e Politici, Risoluzione ONU 1514/1960), un'entità autonoma possiede la facoltà inalienabile 

di istituire un proprio sistema finanziario. Ciò include non solo l'emissione di valuta, come la Lira 

Italiana Sovrana (LIS), ma anche l'assegnazione di codici identificativi (LEI) senza dipendere da 

autorità esterne. Questa autonomia è fondamentale per la piena espressione della sovranità 

economica. 

Base Legale Internazionale: 

• Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ONU, 1966): Questo 

articolo riconosce il diritto di tutti i popoli all'autodeterminazione, il che implica anche il 

diritto all’autodeterminazione economica. Ciò include la piena facoltà di ogni popolo di 

disporre liberamente delle proprie ricchezze e risorse naturali, e di stabilire autonomamente 

il proprio sistema finanziario. 

• Risoluzione ONU 2625 (XXV) – Dichiarazione sui principi di diritto internazionale 

concernenti le relazioni amichevoli e la cooperazione fra Stati (1970): Sottolinea il 

principio di non interferenza negli affari interni degli Stati, inclusi gli affari monetari 

sovrani. Questo rafforza il diritto del BNI di operare e definire i propri strumenti finanziari 

senza ingerenze esterne. 

• Dottrina della Banca Centrale Sovrana: Afferma il diritto inalienabile di un'entità sovrana 

di istituire una propria banca centrale, di emettere la propria valuta (nel nostro caso la LIS) e 

di creare e gestire strumenti finanziari autonomi, come il LEI, come espressione diretta della 

propria sovranità. 

 

Fase 1: Istituzione del Registro LEI Sovrano 

Il primo passo fondamentale è la creazione di un'infrastruttura di registrazione autonoma e sicura 

per i LEI. 

1. Creazione del "Registro LEI Nazionale Sovrano" Il Ministero per l’Economia Sovrana 

(o un organismo equivalente designato) emana un decreto con forza di legge per l'istituzione 

di un sistema autonomo di registrazione LEI. Questo registro, riconosciuto a livello 

interno, funge da autorità unica per l'assegnazione e la gestione dei LEI all'interno della 

giurisdizione sovrana. Per garantire immutabilità, trasparenza e sicurezza, il registro 

opera su una blockchain sovrana (es. Hyperledger Fabric con smart contract) per 

automatizzare e validare i processi di registrazione.  
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2. Standard di Codifica Il Formato LEI Sovrano è progettato per essere univoco e 

informativo, pur non aderendo ai prefissi standard internazionali di GLEIF. La sua struttura 

è la seguente: 
3. [PAESE][CODICE SOVRANO][ENTE][IDENTIFICATIVO UNIVOCO] 

o [PAESE]: Indica il codice del paese (es. IT per Italia). 

o [CODICE SOVRANO]: Un prefisso numerico distintivo per indicare la natura 

sovrana e indipendente del LEI (es. 999, scelto per essere fuori dagli standard GLEIF 

ma chiaramente identificativo internamente). 

o [ENTE]: L'acronimo o sigla dell'entità a cui viene assegnato il LEI (es. BNI per 

Banco Nazionale Italiano). 

o [IDENTIFICATIVO UNICO]: Un codice alfanumerico generato casualmente e 

crittografato per garantire l'unicità del LEI. Questo include un riferimento all'anno di 

fondazione e alla valuta di riferimento. 

Esempio di LEI Sovrano: IT999BNI25LISXXX 

o IT999: Prefisso sovrano interno. 

o BNI: Sigla del Banco Nazionale Italiano. 

o 25LIS: Indica l'anno di fondazione (2025) e la valuta (Lira Italiana Sovrana). 

o XXX: Codice random crittografato, garantendo l'unicità. 

 

Fase 2: Assegnazione del LEI Provvisorio 

In attesa di un eventuale riconoscimento internazionale, un codice LEI provvisorio può essere 

rilasciato con valore legale nell'ambito dell'autodeterminazione. 

• Struttura del LEI Provvisorio: 
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• TEMP-IT-BNI-2025-LIS 

o TEMP: Identificativo che chiarisce la natura provvisoria del codice. 

o IT-BNI: Indica l'ente sovrano italiano, il Banco Nazionale Italiano. 

o 2025: Anno di costituzione dell'entità o del sistema. 

o LIS: Riferimento alla valuta di riferimento, la Lira Italiana Sovrana. 

• Validità Giuridica: Il codice LEI provvisorio è legalmente riconosciuto e valido per: 

o ✔ Transazioni interne alla comunità sovrana: tutte le operazioni finanziarie e 

commerciali condotte entro i confini della giurisdizione che riconosce il BNI e la 

LIS. 

o ✔ Accordi bilaterali con Stati o entità riconoscenti l’autodeterminazione: 

negoziazioni e pattuizioni con entità che riconoscono esplicitamente il diritto 

all'autodeterminazione della comunità sovrana e il suo sistema finanziario 

indipendente. 

o ✔ Registrazione di contratti e proprietà nella blockchain sovrana: l'utilizzo del 

LEI provvisorio per l'identificazione in registri e contratti all'interno della blockchain 

sovrana, garantendo tracciabilità e immutabilità. 

 

Integrazione dello Statuto della BNI nel Sistema LEI Sovrano 

Quadro Giuridico-Tecnologico Armonizzato 

L'integrazione dello Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) nel sistema del LEI Sovrano è 

cruciale per stabilire un quadro giuridico-tecnologico armonizzato che rafforzi la sovranità 

monetaria e finanziaria. Questo approccio garantisce che il LEI non sia solo un identificativo 

tecnico, ma un vero e proprio strumento costituzionale, con una base legale solida, organi 

competenti definiti, standard tecnologici avanzati e un processo chiaro per il riconoscimento 

internazionale. 

 

1. Base Legale per il LEI Sovrano 

Lo Statuto del BNI fornisce il fondamento giuridico per l'istituzione e l'operatività del LEI 

Sovrano. 

• Riferimenti Statutari (Titolo I, Art. 1-2): 

o L'Art. 1 stabilisce che la BNI è un "ente sovrano di diritto pubblico" dotato di 

personalità giuridica indipendente, non soggetto a giurisdizioni o ingerenze esterne. 

Questo principio è la pietra angolare dell'autonomia monetaria. 

o L'Art. 2 definisce la finalità primaria della BNI: l'emissione della Lira Italiana 

Sovrana (LIS) e la tutela del credito pubblico, rendendo esplicito il ruolo centrale 

della banca nella gestione della moneta nazionale. 

• Implicazioni per il LEI: 

o Il LEI emesso dalla BNI è, di fatto, uno strumento costituzionale essenziale per 

identificare le entità che operano transazioni in LIS. La sua esistenza e validità sono 

una diretta espressione della sovranità monetaria e un adempimento agli obblighi 

statutari della BNI. 
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o In linea con l'Art. 13 dello Statuto (che prevede il non riconoscimento di trattati 

pregressi che limitino la sovranità), il LEI Sovrano si pone in esclusione automatica 

dai sistemi di identificazione gestiti da entità come GLEIF e SWIFT. Questa 

esclusione non è una debolezza, ma una chiara affermazione di indipendenza. 

 

2. Organi Competenti per il Registro LEI Sovrano 

La gestione e l'approvazione del Registro LEI Sovrano sono delegate a specifici organi statutari del 

BNI, garantendo trasparenza e legalità. 

• Derivazione dallo Statuto (Titolo II): 

o L'Ufficio Monetario e dei Valori Sovrani (Art. 3) è l'organo operativo responsabile 

della gestione del Registro LEI. La sua attività è sottoposta a stretta vigilanza per 

assicurare la correttezza e l'integrità dei dati. 

o Il Collegio di Sorveglianza (Art. 6) ha il compito di convalidare il Registro LEI, 

garantendo la piena trasparenza e conformità alle direttive statutarie. Questo organo 

funge da garante della legalità e dell'imparzialità. 

o Il Consiglio Direttivo (Art. 5) è responsabile dell'approvazione degli standard 

tecnici del LEI, inclusi i protocolli di crittografia (come SHA-3, Post-Quantum 

Ready) per la sicurezza e l'integrità dei dati. 

• Processo Decisionale: 

o Ogni assegnazione di LEI deve essere ratificata dal Presidente della BNI (Art. 4). 

Questa ratifica non è una mera formalità, ma un atto di sovranità che conferisce al 

LEI la massima autorità e riconoscimento all'interno della giurisdizione. 

 

3. Standard Tecnologico e Formato LEI 

Il formato del LEI Sovrano è stato accuratamente definito per riflettere la sua natura indipendente e 

le garanzie sottostanti, integrando riferimenti diretti alle disposizioni statutarie. 

• Adattamento allo Statuto (Titolo III, Art. 7-9): 

o Il Prefisso LEI è IT-SOV-BNI, in piena coerenza con la denominazione statutaria 

dell'ente emittente e con la sua natura sovrana. 

o L'Identificativo Unico è strutturato per includere dettagli essenziali: 
o [IT-SOV]-[BNI]-[YYYYMMDD]-[RISERVA AUREA]-[HASH] 

o Esempio: **IT-SOV-BNI-20250722-ORO123-A1B2C3D4** 

▪ [IT-SOV]: Prefisso che identifica l'Italia Sovrana. 

▪ [BNI]: Identificativo del Banco Nazionale Italiano. 

▪ [YYYYMMDD]: Data di emissione del LEI (es. 20250722, data odierna). 

▪ [RISERVA AUREA]: Un codice che indica la riserva aurea specifica che 

garantisce la LIS (es. ORO123, in riferimento all'Art. 10 dello Statuto). 

Questo link diretto con una risorsa fisica conferisce un valore intrinseco e 

tangibile al LEI. 

▪ [HASH]: Un hash crittografico dell'atto costitutivo della BNI (es. 

A1B2C3D4), allegato allo Statuto, che assicura l'autenticità e l'integrità 

dell'origine del LEI. 

• Blockchain Sovrana: 
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o Il sistema LEI è gestito su una blockchain sovrana, con un nodo master sotto il 

diretto controllo della BNI. Questo garantisce massima sicurezza e immutabilità. 

o Per un'ulteriore protezione, il backup fisico dei dati della blockchain è custodito 

nelle Camere Blindate Nazionali (Art. 11), assicurando la resilienza del sistema 

anche in caso di attacchi informatici o eventi catastrofici. 

 

4. Validità Giuridica del LEI 

La validità del LEI Sovrano è intrinsecamente legata alle garanzie offerte dallo Statuto del BNI e 

dalla sovranità dello Stato. 

• Fondamento Statutario (Titolo IV, Art. 10-11): 

o Il LEI è garantito direttamente dalle riserve auree della Repubblica, come 

previsto dall'Art. 10. Questo legame conferisce al LEI un valore intrinseco e lo rende 

esecutivo e vincolante per: 

▪ Contratti in LIS (Art. 7): Tutti i contratti e le obbligazioni denominati in LIS 

richiederanno l'utilizzo del LEI per l'identificazione delle parti. 

▪ Finanziamenti a progetti strategici (Art. 9): I progetti nazionali finanziati 

tramite la BNI utilizzeranno il LEI per l'identificazione delle entità 

beneficiarie e la tracciabilità dei fondi. 

o Sanzioni per falsificazione: L'Art. 6 dello Statuto, sotto l'egida del Collegio di 

Sorveglianza, prevede la revoca immediata del LEI e l'avvio di un'azione penale 

per il reato di "lesione della sovranità monetaria". Questa disposizione sottolinea 

la gravità della falsificazione e la protezione giuridica del sistema. 

 

5. Riconoscimento Internazionale 

Sebbene il LEI Sovrano operi indipendentemente, la BNI adotta una strategia proattiva per 

ottenerne il riconoscimento a livello internazionale. 

• Strategia (Titolo V, Art. 12-13): 

o Accordi Bilaterali: Il LEI è concepito per essere utilizzabile in accordi diretti con 

Stati che riconoscono la BNI e la sua moneta sovrana. Ad esempio, un accordo con il 

Venezuela potrebbe prevedere l'utilizzo del LEI per pagamenti in petrolio crypto o 

altre materie prime, facilitando il commercio diretto senza intermediari esterni. 

o Notifica ONU: Il formato del LEI e il suo funzionamento saranno depositati 

ufficialmente all'ONU come allegato all'Atto di Autodeterminazione Monetaria. 

Questo conferisce al LEI uno status formale nel contesto del diritto internazionale. 

• Esempio di Protocollo: 

"Il LEI IT-SOV-BNI-20250722-ORO123-A1B2C3D4 è riconosciuto dalla Banca 

Centrale del Venezuela per transazioni in LIS/Petro." 

 

6. Documentazione Integrata 
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Per assicurare la completezza e la verificabilità del sistema, sono previsti allegati obbligatori. 

• Allegati Obbligatori (Titolo VI, Art. 14-15): 

1. Decreto Costitutivo del BNI (con hash blockchain). 

2. Certificato di Riserva Aurea (codice ORO123). 

3. Parere del Collegio di Sorveglianza sulla conformità del LEI. 

 

Fase 3: Riconoscimento Internazionale (Continuazione) 

Il processo per ottenere un più ampio riconoscimento internazionale per il LEI sovrano comporta 

diverse strategie aggiuntive: 

1. Richiesta di adesione a sistemi alternativi al GLEIF Si esplora l'opportunità di aderire a 

registri LEI gestiti da organizzazioni finanziarie o banche di sviluppo che operano al di fuori 

del sistema SWIFT e non sono allineate alle strutture finanziarie occidentali dominanti. Un 

esempio è il Registro LEI della New Development Bank (BRICS), che potrebbe offrire un 

canale per il riconoscimento tra le nazioni membri e alleate. 

2. Utilizzo di strumenti di diritto internazionale È fondamentale notificare ufficialmente alle 

principali organizzazioni internazionali, come l'Organizzazione delle Nazioni Unite 

(ONU) e l'UNESCO, l'istituzione del nuovo sistema monetario e finanziario, invocando 

esplicitamente il diritto all'autodeterminazione dei popoli. Questa notifica formalizza la 

posizione sovrana e crea un precedente per future interazioni. 

3. Accordi bilaterali Stipulare protocolli e accordi bilaterali con Stati o banche centrali che 

già riconoscono o sono aperti a sistemi finanziari indipendenti (es. Venezuela, Iran, 

Zimbabwe, Cuba). Questi accordi permetterebbero l'utilizzo del LEI sovrano per transazioni 

cross-border, consolidando la sua accettazione nel panorama internazionale. 

 

Conclusione: Un Sistema Coerente e Autosufficiente 

Questo metodo garantisce: 

✅ Autonomia finanziaria: Liberando il BNI dalla dipendenza da organismi esterni come GLEIF o 

FMI. ✅ Riconoscimento interno e bilaterale: Stabilendo la piena validità del LEI all'interno della 

giurisdizione sovrana e in accordi con nazioni alleate. ✅ Base giuridica solida: Ancorando il 

processo al diritto internazionale e ai principi di autodeterminazione. 

Esempio di LEI Definitivo: IT999BNI25LISX1A2B3C (Registrato su blockchain sovrana il 

22/07/2025). Esempio di LEI Provvisorio: TEMP-IT-BNI-2025-LIS (Valido fino a riconoscimento 

esterno). 

Per rafforzare ulteriormente l'infrastruttura finanziaria sovrana, si consiglia l'integrazione con 

sistemi di cryptocurrency statale (CBDC).    Questo approccio, sebbene teorico in alcuni 

contesti, fornisce un robusto framework per la sovranità monetaria. 
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Conclusione: Un Sistema Coerente e Autosufficiente (Rafforzata) 

Questo modello per l'integrazione dello Statuto della BNI nel sistema LEI Sovrano crea un 

framework coerente e autosufficiente, basato sui principi della sovranità e del diritto 

internazionale. 

✅ Allineamento allo Statuto: Ogni aspetto del sistema LEI rispetta e si fonda sugli articoli 

statutari della BNI, garantendo una completa coerenza legale. ✅ Difesa Legale: Il LEI è 

intrinsecamente protetto dalle disposizioni dello Statuto contro interferenze esterne (Art. 1 e 13), 

rafforzando la sua inviolabilità. ✅ Riconoscimento Effettivo: Il collegamento diretto alle riserve 

auree e l'approvazione da parte degli organi sovrani conferiscono al LEI un riconoscimento robusto 

e tangibile. 

Esempio di LEI Definitivo: IT-SOV-BNI-20250722-ORO123-A1B2C3D4 (Registrato il 22/07/2025, 

garantito da 123 tonnellate d’oro, hash su blockchain sovrana). 

Firmato Digitalmente: 

• Governatore della BNI (S.E. Patrizia Ghia) 

• Presidente del Collegio di Sorveglianza 

• Ministro per l’Economia Sovrana 

Hash di verifica: 1a2b3c…7890 

 

    Metodo Evoluto per l’Assegnazione di un LEI Sovrano al Banco Nazionale 

Italiano (BNI) 

«Dalla Sovranità Digitale alla Geofinanza Costituzionale» 

 

🔷 Visione Generale 

Nel mondo iperconnesso e multipolare del XXI secolo, la sovranità non si misura più solo sul 

controllo territoriale o della moneta fisica, bensì sull'autonomia nei protocolli di identificazione 

digitale finanziaria. Il LEI Sovrano proposto dal BNI non è un semplice codice identificativo: è un 

token costituzionale di legittimità finanziaria, un sigillo crittografico di autodeterminazione, 

ancorato a risorse reali (come l'oro), smart contract verificabili e a un impianto normativo 

autoesecutivo. Rappresenta la firma digitale dell'indipendenza di una nazione nel panorama 

finanziario globale. 

 

      1. Innovazione Fondativa: Il LEI come DNA Istituzionale Digitale 
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Il cuore di questa innovazione risiede nella trasformazione del LEI da un mero identificativo a un 

vero e proprio DNA istituzionale digitale del BNI e della sovranità finanziaria che esso 

rappresenta. 

🔐 Codice Genetico Finanziario Il LEI Sovrano viene concepito come una sequenza informativa 

univoca e complessa che integra molteplici strati di dati e validazioni, garantendone la robustezza e 

l'inconfutabilità: 

• Metadati legali: Include riferimenti diretti e crittografati allo Statuto del BNI e all'Atto di 

Autodeterminazione Monetaria. Questi documenti sono la base giuridica del LEI, 

rendendolo un'estensione della legge fondamentale della Repubblica. 

• Impronta temporale: Ogni LEI è associato a un timestamp notarizzato su blockchain, 

fornendo una prova inalterabile dell'esatto momento della sua creazione e validazione. 

Questo garantisce l'immutabilità nel tempo e la tracciabilità. 

• Garanzia fisica: L'identificativo contiene un riferimento diretto alla riserva aurea 

certificata o ad altri collaterali reali che garantiscono la Lira Italiana Sovrana (LIS). Questo 

collegamento fisico conferisce al LEI un valore tangibile e una base di fiducia indipendente 

dal sistema finanziario tradizionale. 

• Validazione costituzionale: Il processo di emissione del LEI è sigillato da una firma 

digitale multilivello, che coinvolge i massimi organi statutari del BNI e dello Stato sovrano, 

conferendo al LEI uno status di atto costituzionale. 

🔁 DNA Finanziario = LEI + Atto Costitutivo + Hash dell’Identità Sovrana + Collaterale 

Reale Questa complessa integrazione consente di trattare il LEI non solo come un codice di accesso 

a mercati o piattaforme, ma come un elemento di riconoscimento giuridico-digitale 

internazionale a sé stante. Funziona come un passaporto finanziario per le entità sovrane, 

attestando la loro legittimità e autonomia nel cyberspazio finanziario. 

 

        2. Architettura Sistemica: Il MetaRegistro LEI (M-R-LEI) 

Per supportare la complessità e la sicurezza del LEI Sovrano, si propone l'istituzione di un 

MetaRegistro LEI Sovrano (M-R-LEI), un'architettura di registro autonomo e multistrato. 

🌐 Registro Autonomo Multistrato Il M-R-LEI è strutturato in tre livelli distinti ma interconnessi, 

ciascuno con una funzione specifica: 

• Strato Costituzionale (Layer-0): Questo è il fondamento giuridico del sistema. Contiene il 

deposito immutabile del codice sorgente giuridico, ovvero lo Statuto del BNI e l'Atto di 

Autodeterminazione Monetaria. Questi documenti sono la "legge fondamentale" del sistema 

LEI Sovrano, garantendone la legittimità costituzionale. 

• Strato Tecnologico (Layer-1): Questo strato è costituito dalla Blockchain Sovrana. 

Implementa funzionalità avanzate come hashing (es. SHA-3 per maggiore sicurezza e 

resistenza agli attacchi futuri, Post-Quantum Ready per anticipare le minacce dei computer 

quantistici), timestamping e crittografia robusta. È il motore tecnico che assicura l'integrità, 

l'immutabilità e la verificabilità di ogni LEI. 

• Strato di Validazione Umana (Layer-2): Questo strato garantisce l'intervento umano 

qualificato e legittimo. Gli organi sovrani (come il Consiglio Direttivo e il Collegio di 
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Sorveglianza della BNI) firmano ogni LEI tramite certificati crittografici individuali. 

Questo processo aggiunge un livello di autenticazione e responsabilità istituzionale. 

    Questo triplice strato garantisce immutabilità, legittimità e resilienza del sistema LEI 

Sovrano, anche in scenari complessi come la cyberwarfare o default sistemici globali. La 

ridondanza e la stratificazione delle garanzie rendono il sistema estremamente robusto e affidabile. 

 

🔄 3. Formato LEI Avanzato: LEI-Costituzionale-Espanso 

Il formato del LEI Sovrano è stato ampliato per incorporare le nuove dimensioni giuridiche e 

tecnologiche, rendendolo più informativo e autosufficiente. 

Struttura del LEI-Costituzionale-Espanso: 

IT.SOV.BNI.YYYYMMDD.RISORSA-COLLATERALE.HASH.ORGANO 

Esempio: IT.SOV.BNI.20250722.ORO123.AB12CD34.PRESID-BNI 

• IT.SOV.BNI: Identificatore univoco del soggetto sovrano, il Banco Nazionale Italiano, 

nell'ambito della giurisdizione italiana sovrana. 

• 20250722: Data ufficiale di emissione del LEI, fornendo un riferimento temporale preciso e 

notarizzato sulla blockchain. 

• ORO123: Codice specifico che identifica la riserva aurea o il collaterale fisico che 

garantisce la LIS. Questo numero non è casuale, ma si riferisce a un lotto o una specifica 

quantità di riserva. 

• AB12CD34: Hash identificativo del decreto fondativo del LEI o dell'atto costitutivo 

specifico che ha generato quel LEI, direttamente legato alla documentazione statutaria. 

• PRESID-BNI: Indicazione dell'organo emittente firmatario, nel caso specifico il Presidente 

del BNI, che ha ratificato l'emissione del LEI come atto di sovranità. 

 

      4. LEI Geofinanziario: Espansione del concetto di “località” 

In un'ottica innovativa e di proiezione futura, il sistema LEI Sovrano può essere arricchito con un 

elemento geofinanziario, estendendo il concetto tradizionale di "località" nel contesto delle 

transazioni sovrane. 

🌍 Coordinate Sovrane Il LEI può contenere, opzionalmente, elementi che ne definiscono la 

provenienza geolocalizzata all'interno della giurisdizione sovrana: 

• Geohash crittografato della sede di emissione: Un codice crittografico che indica la 

posizione geografica esatta (es. la sede fisica del BNI o il nodo principale della blockchain 

sovrana) da cui il LEI è stato originato. Questo aggiunge un ulteriore strato di autenticazione 

basato sulla "località sovrana". 

• Codice topografico della giurisdizione: Un identificatore strutturato che specifica la 

giurisdizione interna più precisa (es. "IT-SOV-REG.LAZIO-ROMA"), utile per la tracciabilità e 

la conformità normativa a livello regionale o locale all'interno dello Stato sovrano. 
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• Identificatore di giurisdizione multilivello: Questo permette di gestire la complessità delle 

relazioni intergiurisdizionali, specialmente utile per accordi intergiurisdizionali e per 

definire chiaramente l'ambito di applicazione legale del LEI in contesti transfrontalieri. 

 

         5. Integrazione con Sistemi CBDC e AI Costituzionale 

Per massimizzare l'efficacia e l'efficienza del LEI Sovrano, è essenziale la sua profonda 

integrazione con le Central Bank Digital Currencies (CBDC) e l'introduzione di un'Intelligenza 

Artificiale (AI) con funzioni di validazione costituzionale. 

   LEI-LIS Integration Protocol (LLIP) Ogni LEI Sovrano è progettato per essere nativamente 

compatibile con i wallet della LIS (la CBDC sovrana). Questo protocollo di integrazione (LLIP) 

permetterà al LEI di fungere da: 

• Identificativo fiscale: Simplificando e automatizzando i processi di conformità fiscale per 

le entità che operano in LIS. 

• Codice smart per contratti intelligenti statali: Abilitando l'esecuzione automatica e 

verificabile di accordi legali e finanziari sulla blockchain sovrana, con il LEI che funge da 

chiave per l'identificazione delle parti. 

• Chiave d’accesso al passaporto finanziario digitale sovrano: Il LEI diventa il fulcro per 

l'accesso a un dossier digitale completo dell'entità, contenente tutte le sue informazioni 

finanziarie e legali riconosciute dalla giurisdizione sovrana. 

    AI Costituzionale Notarizzante: “LEX.AI” Si propone lo sviluppo di un'Intelligenza 

Artificiale Sovrana, denominata “LEX.AI”, con compiti critici di gestione e validazione: 

• Validazione automatica LEI tramite Statuto: LEX.AI verifica in tempo reale la 

conformità di ogni LEI emesso con le disposizioni dello Statuto del BNI e dell'Atto di 

Autodeterminazione Monetaria, garantendo la coerenza costituzionale. 

• Controllo incrociato con blockchain: L'AI esegue controlli continui tra i dati del LEI, i 

timestamp e le registrazioni sulla blockchain sovrana per prevenire discrepanze. 

• Emissione di alert in caso di duplicazioni, frodi o errori crittografici: LEX.AI monitora 

attivamente il sistema e segnala immediatamente qualsiasi anomalia, agendo come un 

guardiano digitale della sovranità finanziaria. 

• Supporto giuridico-automatizzato per i cittadini nell’uso del LEI: Offre assistenza 

guidata e automatizzata per la comprensione e l'utilizzo del LEI, semplificando l'interazione 

tra cittadini, imprese e il sistema finanziario sovrano. 

 

            6. Protocolli per l'Adozione Internazionale 

Per estendere la validità del LEI Sovrano oltre i confini nazionali, è essenziale stabilire protocolli di 

adozione internazionale basati sulla interoperabilità. 

🔗 Interoperabilità Cripto-Sovrana Il BNI può attivamente perseguire l'adesione a protocolli 

interoperabili tra monete digitali sovrane emergenti (es. BRICSNet, PetroChain, 
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CryptoYuanNet). Questa collaborazione internazionale assicurerebbe l’utilizzabilità del LEI 

Sovrano nei seguenti ambiti: 

• Commercio bilaterale di materie prime: Facilitare transazioni dirette tra nazioni senza 

dipendenza da sistemi di regolamento tradizionali. 

• Accesso a prestiti sovrani in criptovalute nazionali: Aprire nuove opportunità di 

finanziamento e investimento tra Stati che riconoscono la sovranità monetaria reciproca. 

• Riconoscimento presso “Registri Finanziari Emergenti” (RFE): Il LEI Sovrano potrebbe 

essere riconosciuto da registri alternativi a quelli dominanti, creando un network parallelo di 

legittimazione finanziaria. 

 

📜 7. Legittimazione tramite Proof-of-Sovereignty (PoSov) 

Si introduce un concetto rivoluzionario per la validazione del LEI Sovrano: la Proof-of-

Sovereignty (PoSov). 

Una sequenza complessa e verificabile: La PoSov è un meccanismo olistico che valida il LEI 

attraverso una sequenza cumulativa di prove: 

• atti giuridici: La validità statutaria e costituzionale. 

• atti tecnologici: L'integrità della blockchain e della crittografia. 

• collaterali fisici: La garanzia delle riserve auree o altri beni reali. 

• firme costituzionali: Le ratifiche da parte degli organi supremi dello Stato. 

• timestamp blockchain: La prova temporale immutabile. 

     Registrato su blockchain Sovrana, validato da un “Consorzio di Nazioni 

Autodeterminate” (es. BRICS+, ALBA, ASEAN+) Questo consorzio agirebbe come un organo di 

validazione collettiva, conferendo al LEI Sovrano un riconoscimento multilaterale basato sulla 

condivisione di principi di autodeterminazione e non interferenza. 

 

📑 8. Documenti di Riconoscimento Internazionale 

Ogni LEI emesso sarà accompagnato da un “Dossier di Autodeterminazione Digitale”, un 

pacchetto completo di documentazione per il riconoscimento internazionale. 

Questo dossier include: 

• Documento Costitutivo del BNI: Con le relative firme digitali e hash blockchain. 

• Parere giuridico sovrano: Una dichiarazione legale del massimo organo giuridico della 

giurisdizione che attesta la legalità e la sovranità del LEI. 

• Atto di deposito ONU: Prova formale della notifica alle Nazioni Unite del nuovo sistema 

monetario e finanziario. 

• Prove di riserva aurea: Documenti e certificazioni che attestano l'esistenza e la quantità 

delle riserve auree o dei collaterali fisici. 

• Tracciabilità blockchain: Accesso e istruzioni per la verifica del LEI e delle transazioni 

correlate sulla blockchain sovrana. 
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• Firma LEX.AI: Una certificazione digitale generata da LEX.AI che attesta la conformità 

tecnica e giuridica del LEI. 

 

🔚 Conclusione: Il LEI come Chiave di Sovranità Multipolare 

Questo framework eleva il concetto di LEI Sovrano da semplice codice identificativo a una 

struttura giuridico-tecnologica costituzionale. Si trasforma in un token di riconoscimento 

globale e uno strumento di cooperazione tra Stati autodeterminati. 

📌 Il LEI Sovrano è la “firma digitale dell’indipendenza” nel XXI secolo. 

 

🚀 Prossimi Sviluppi Creativi 

La visione per il LEI Sovrano non si ferma qui; si estende a futuri sviluppi che rafforzeranno 

ulteriormente la sovranità digitale e finanziaria: 

1. Sviluppo del “Passaporto Finanziario Sovrano” per individui e imprese: Un'identità 

finanziaria digitale completa, collegata al LEI, che permetta a cittadini e aziende di operare 

in modo sicuro e riconosciuto nel sistema finanziario sovrano e nei network internazionali 

alleati. 

2. Creazione di un “Indice di Sovranità Monetaria Digitale”: Un parametro oggettivo per 

misurare il grado di autonomia e resilienza dei sistemi monetari digitali degli Stati 

autodeterminati, promuovendo la trasparenza e la cooperazione. 

3. Costituzione del “Consiglio Mondiale delle Entità Finanziarie Sovrane” (WCSFE): Un 

network alternativo ai sistemi SWIFT/GLEIF/FMI, dove gli Stati sovrani possono 

collaborare, scambiare informazioni e stabilire protocolli finanziari indipendenti, 

rafforzando un ordine finanziario multipolare. 

 

Emissione di Titoli Sovrani di Partecipazione Strategica Digitale (TSPSD) 

Il Banco Nazionale Italiano (BNI), in qualità di Ente Pubblico Sovrano Emittente della Lira Italiana 

Sovrana (LIS), è lieto di annunciare l'emissione di Titoli Sovrani di Partecipazione Strategica 

Digitale (TSPSD). Questa iniziativa rappresenta un'evoluzione audace e innovativa nel panorama 

della finanza sovrana, combinando il rigore del LEI Sovrano e del Passaporto Finanziario 

Sovrano con una strategia di investimento all'avanguardia, mirata a garantire una crescita 

esponenziale e sicura del valore delle riserve nazionali. 

Questo programma di emissione è stato ideato per diversificare le riserve del fondo sovrano del 

Popolo Italiano Autodeterminato, investendo in settori e aziende che sono pilastri dell'economia 

digitale e dell'innovazione tecnologica globale. La strategia esclude investimenti diretti nella 

giurisdizione italiana, concentrandosi invece sull'espansione del valore attraverso mercati 

internazionali ad alta crescita. 

1. Obiettivi e Filosofia di Investimento 
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L'obiettivo primario dei TSPSD è duplice: 

• Massimizzare la Crescita del Capitale: Attraverso una partecipazione strategica nelle 

aziende leader mondiali nel settore delle tecnologie informatiche, con un focus particolare 

sull'Intelligenza Artificiale (AI) e l'informatica quantistica. 

• Rafforzare la Sovranità Digitale: Sebbene gli investimenti siano esterni, l'accrescimento 

del fondo sovrano rafforza indirettamente la capacità del BNI di finanziare progetti strategici 

interni e di sostenere la LIS, consolidando la nostra indipendenza economica nell'era 

digitale. 

• Diversificazione Strategica: Ridurre la dipendenza da asset tradizionali e da singoli 

mercati, espandendo l'influenza economica in settori ad alto potenziale di sviluppo futuro. 

La filosofia di investimento è proattiva e lungimirante, privilegiando l'innovazione, la solidità 

finanziaria delle aziende target e la loro leadership di mercato. 

2. Identificativi Unici dei Titoli 

Per garantire la massima trasparenza e tracciabilità nel rispetto della sovranità, ogni tranche di 

TSPSD avrà identificativi unici e ben definiti: 

• LEI (Legal Entity Identifier) del Fondo Sovrano: IT.SOV.FOND.LIS.BNI (dove 

IT.SOV.FOND identifica il fondo sovrano italiano, e LIS.BNI lo collega alla Lira Italiana 

Sovrana e al Banco Nazionale Italiano). Questo LEI è registrato sul nostro Registro LEI 

Nazionale Sovrano su blockchain sovrana, garantendone la legittimità e l'immutabilità. 

• ISIN (International Securities Identification Number) Specifica per Tranche: Ogni 

singola tranche di emissione dei TSPSD avrà un codice ISIN univoco, conforme agli 

standard internazionali ma emesso e registrato sotto la supervisione del BNI. 

o Esempio ISIN: ITFONDLISS001 (dove IT è il codice paese, FONDLIS identifica il 

fondo LIS, e S001 è un sequenziale per la tranche). 

3. Strategia di Investimento: Diversificazione nei Giganti Tecnologici 

Gli investimenti saranno diversificati esclusivamente nelle più grandi e influenti aziende leader 

mondiali nel settore delle tecnologie informatiche, con un'enfasi strategica su: 

• Intelligenza Artificiale (AI) Predittiva e Generativa: Aziende all'avanguardia nello 

sviluppo di algoritmi, piattaforme e applicazioni AI che offrono capacità predittive avanzate 

e soluzioni innovative per vari settori industriali. 

• Informatica Quantistica: Società leader nella ricerca, nello sviluppo di hardware e 

software quantistici, e nell'applicazione di soluzioni di calcolo quantistico per la crittografia, 

la modellazione e l'ottimizzazione. 

• Cloud Computing e Infrastrutture Digitali: Fornitori di servizi cloud su larga scala, data 

center e tecnologie abilitanti l'infrastruttura digitale globale. 

• Cybersecurity Avanzata: Aziende che sviluppano soluzioni di sicurezza informatica 

all'avanguardia per proteggere reti, dati e sistemi critici. 

La selezione delle società sarà basata su un'analisi rigorosa della loro posizione di mercato, 

innovazione tecnologica, solidità finanziaria e potenziale di crescita a lungo termine. 

4. Utilizzo di Intelligenza Artificiale e Capacità Quantistiche per la Selezione e Gestione 
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La gestione e la selezione degli investimenti dei TSPSD saranno potenziate dall'uso di tecnologie 

all'avanguardia: 

• LEX.AI (AI Costituzionale Notarizzante): La nostra AI sovrana, LEX.AI, sarà impiegata 

per l'analisi predittiva dei mercati finanziari globali, identificando trend emergenti e 

valutando il potenziale di crescita delle aziende target. LEX.AI analizzerà vasti dataset, 

inclusi brevetti, ricerche scientifiche, report finanziari e indicatori geopolitici, per 

ottimizzare le decisioni di investimento. 

• Algoritmi Quantistici per l'Ottimizzazione del Portafoglio: Verranno esplorate e 

implementate soluzioni basate su principi di informatica quantistica per l'ottimizzazione del 

portafoglio degli investimenti. Questo include la modellazione di scenari complessi, la 

gestione del rischio e l'identificazione di correlazioni non lineari tra asset, superando i limiti 

dei calcoli tradizionali e massimizzando il ritorno sull'investimento. 

• Sorveglianza Continua e Gestione del Rischio: Sistemi di AI monitoreranno 

costantemente le performance degli investimenti, i segnali di mercato e le notizie rilevanti, 

fornendo alert in tempo reale e supportando il Consiglio Direttivo del BNI nelle decisioni di 

riequilibrio del portafoglio. 

5. Valorizzazione Sicura dell'Azionariato e Meccanismi di Protezione 

L'obiettivo è uno sviluppo sicuro del valore dell'azionariato attraverso diversi meccanismi: 

• Investimenti a Lungo Termine: La strategia è orientata al lungo periodo, evitando 

speculazioni a breve termine e puntando sulla crescita strutturale delle aziende leader. 

• Diversificazione Geografica e Settoriale: Oltre alla selezione di singole aziende, il 

portafoglio sarà diversificato per area geografica e sottosettori tecnologici per mitigare i 

rischi specifici. 

• Clausole di Ritiro e Riallocazione: I contratti di partecipazione prevederanno clausole che 

permettono al BNI di ritirare o riallocare gli investimenti in caso di mutamenti sfavorevoli 

nel contesto geopolitico o tecnologico, proteggendo il capitale. 

• Garanzia delle Riserve: Il valore del fondo sovrano, e di conseguenza dei TSPSD, sarà 

ulteriormente rafforzato dalle riserve auree della Repubblica, come previsto dall'Art. 10 

dello Statuto del BNI. Questo legame fisico aggiunge un livello di sicurezza e fiducia per i 

detentori dei titoli. 

6. Esclusione di Investimenti nella Giurisdizione Italiana 

In coerenza con l'obiettivo di diversificazione e di rafforzamento delle riserve attraverso 

l'esposizione ai mercati globali, il fondo sovrano non investirà in azioni o titoli di debito emessi 

da entità o società con sede o operatività prevalente nella giurisdizione italiana. Questa scelta 

strategica mira a: 

• Prevenire potenziali conflitti di interesse. 

• Evitare di re-internalizzare i rischi già presenti nel sistema economico nazionale. 

• Massimizzare l'esposizione a dinamiche di mercato esterne e a settori innovativi non ancora 

pienamente sviluppati a livello nazionale. 

 

7. Partecipazione e Cooperazione Inter-Sovrana 
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Un elemento distintivo e profondamente innovativo di questa emissione è l'apertura alla 

partecipazione di altre entità finanziarie sovrane emergenti, in un'ottica di rafforzamento reciproco e 

cooperazione. 

• Il Banco Nazionale Veneto San Marco e il Fondo Sovrano: Il Banco Nazionale Veneto 

San Marco, in rappresentanza del Popolo Veneto e quale ente giuridico costituzionale 

preposto per l'emissione dello Zecchino, parteciperà al Fondo Sovrano del Popolo Italiano 

Autodeterminato. Questa partecipazione avverrà nel pieno rispetto del protocollo di 

interoperabilità precedentemente stabilito con il Banco Nazionale Italiano Sovrano, ente 

emittente della valuta di autodeterminazione del Popolo Italiano Autodeterminato, come 

previsto dalla Carta Costituzionale. 

o Questa collaborazione non solo amplifica la portata e la risonanza del Fondo 

Sovrano, ma stabilisce anche un precedente di cooperazione inter-sovrana, 

dimostrando la fattibilità di un network finanziario basato sull'autodeterminazione e 

sul rispetto reciproco delle sovranità monetarie e istituzionali. La partecipazione del 

Banco Nazionale Veneto San Marco riflette la visione di un fronte unito di entità 

autodeterminate che operano per la prosperità comune, pur mantenendo la propria 

distinta identità e valuta. 

 

Conclusione (Emissione di Titoli Sovrani) 

L'emissione dei Titoli Sovrani di Partecipazione Strategica Digitale segna un nuovo capitolo nella 

storia della sovranità economica del Popolo Italiano Autodeterminato. Attraverso investimenti 

mirati nelle frontiere della tecnologia globale, l'adozione di strumenti finanziari e digitali 

all'avanguardia, e la promozione di significative collaborazioni inter-sovrane, il BNI non solo 

salvaguarda e accresce il valore delle riserve nazionali, ma proietta la nostra sovranità in un futuro 

di geofinanza costituzionale, dove l'autonomia economica è sinonimo di resilienza, innovazione e 

prosperità. 

 

Sviluppo Pilota e Implementazione della Testnet del Passaporto Finanziario 

Sovrano (PFS)       

Il lancio di una fase pilota e di una Testnet per il Passaporto Finanziario Sovrano (PFS) è essenziale 

per garantire la robustezza, l'usabilità e la sicurezza del sistema prima del suo dispiegamento su 

larga scala. Questa fase permetterà di raccogliere feedback preziosi, identificare aree di 

miglioramento e validare l'intero framework giuridico-tecnologico. 

 

1. Fasi Preliminari per il Lancio della Testnet 

Prima del lancio effettivo della Testnet, diverse attività preparatorie sono fondamentali: 

• Definizione del Quadro Normativo e Legale Specifico per il Pilota: Il Ministero 

dell'Economia Sovrana dovrà emanare un Decreto Pilota, che delinei chiaramente i termini 

e le condizioni della fase sperimentale del PFS. Questo includerà: 
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o Consenso Informato: Documenti chiari e comprensibili per i partecipanti, che 

spieghino i rischi, i benefici e la natura sperimentale del PFS. 

o Regolamento sulla Privacy dei Dati: Garanzie rafforzate sulla protezione dei dati 

personali e finanziari dei partecipanti, in linea con i principi di sovranità digitale. 

o Meccanismi di Risoluzione delle Controversie: Procedure accelerate per affrontare 

eventuali problemi o dispute che dovessero emergere durante il pilota, con 

riferimento alla Corte Costituzionale Sovrana per le questioni più complesse. 

• Preparazione dell'Infrastruttura Blockchain Sovrana (Testnet): 

o Implementazione di un Ambiente di Test Separato: Creazione di una versione 

non produttiva della blockchain sovrana, completamente isolata dalla mainnet, per 

simulare le operazioni del PFS senza impattare le attività finanziarie reali. 

o Configurazione dei Nodi di Convalida: Installazione e configurazione dei nodi di 

convalida per la Testnet, gestiti dal BNI e da partner tecnologici selezionati, 

garantendo la decentralizzazione e la sicurezza dell'ambiente di prova. 

o Test di Stress e Vulnerabilità: Esecuzione di rigorosi test di carico, stress test e 

penetration test per identificare e correggere eventuali vulnerabilità o colli di 

bottiglia nel sistema. 

• Sviluppo e Ottimizzazione dell'Applicazione PFS: 

o Interfaccia Utente (UI/UX): Sviluppo di un'interfaccia utente intuitiva e accessibile 

per l'applicazione mobile e web del PFS, facilitando la gestione delle credenziali e 

delle transazioni in LIS. 

o Integrazione con LEX.AI: Assicurare che LEX.AI sia pienamente operativo nella 

Testnet per la validazione automatica delle credenziali e l'identificazione di 

anomalie. 

o Funzionalità di Credenziali Verificabili (VCs): Implementazione e test dei moduli 

per l'emissione, la gestione e la verifica delle diverse tipologie di credenziali 

(identità, finanziarie, di capacità economica). 

 

2. Selezione dei Partecipanti al Pilota 

La selezione accurata dei partecipanti è cruciale per ottenere un feedback rappresentativo e 

significativo. 

• Gruppo Selezionato di Cittadini: 

o Criteri di Inclusione: Individui con diversi profili demografici e livelli di familiarità 

con la tecnologia, includendo sia utenti esperti che novizi digitali. Si potrebbero 

privilegiare cittadini che svolgono attività economiche frequenti o che interagiscono 

regolarmente con servizi pubblici digitali. 

o Obiettivo: Valutare l'usabilità dell'applicazione, la chiarezza dei processi di 

onboarding e la percezione generale del sistema da parte degli utenti finali. 

• Gruppo Selezionato di Imprese: 

o Criteri di Inclusione: Piccole, medie e grandi imprese operanti in settori diversi (es. 

commercio, servizi, manifatturiero, agricoltura), con particolare attenzione a quelle 

che già utilizzano sistemi digitali per le proprie operazioni finanziarie. Si potrebbero 

includere imprese con LEI Sovrano già emesso. 

o Obiettivo: Testare le funzionalità legate ai contratti intelligenti, alle transazioni B2B 

in LIS, alla gestione delle credenziali aziendali e all'integrazione con i sistemi 

contabili esistenti. 

• Coinvolgimento di Enti Governativi e Pubblici: 
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o Collaborazione Inter-Ministeriale: Coinvolgere ministeri chiave (es. Tesoro, 

Interno, Giustizia) e agenzie pubbliche che potrebbero beneficiare dell'integrazione 

con il PFS per servizi ai cittadini e imprese. 

o Obiettivo: Verificare l'efficienza nell'erogazione di servizi pubblici, la riduzione 

della burocrazia e la sicurezza nello scambio di informazioni. 

 

3. Metodologie di Raccolta Feedback e Ottimizzazione 

Un approccio strutturato alla raccolta e all'analisi dei feedback è fondamentale per il successo del 

pilota. 

• Questionari e Interviste: Somministrazione di questionari dettagliati e conduzione di 

interviste individuali e di gruppo con tutti i partecipanti per raccogliere feedback qualitativi 

e quantitativi su usabilità, funzionalità, sicurezza e percezione del valore. 

• Monitoraggio Comportamentale (Anonimizzato): Utilizzo di strumenti di analisi per 

tracciare le interazioni degli utenti con l'applicazione e la Testnet, nel rispetto della privacy, 

per identificare pattern di utilizzo, punti di frizione e errori comuni. 

• Bug Reporting e Canale di Supporto Dedicato: Implementazione di un sistema semplice 

per i partecipanti per segnalare bug, problemi tecnici o suggerimenti. Verrà attivato un 

canale di supporto dedicato (es. hotline, chat online) con personale qualificato. 

• Workshop e Focus Group: Organizzazione di sessioni periodiche con i partecipanti per 

discutere le loro esperienze, identificare sfide comuni e co-creare soluzioni. 

• Metriche di Performance (KPIs): Definizione di Key Performance Indicators (KPIs) per 

misurare l'efficienza del sistema (es. tempo di esecuzione delle transazioni, tasso di successo 

delle verifiche delle credenziali, percentuale di errore). 

 

4. Risultati Attesi dalla Fase Pilota 

Il completamento della fase pilota dovrebbe portare a: 

• Validazione delle Ipotesi Iniziali: Conferma della fattibilità tecnica e giuridica del PFS. 

• Identificazione delle Aree di Miglioramento: Rilevazione di bug, inefficienze e 

opportunità per ottimizzare l'esperienza utente e le funzionalità. 

• Rafforzamento del Quadro Normativo: Possibili modifiche o integrazioni al quadro 

giuridico per riflettere le esigenze emerse dalla pratica. 

• Preparazione per il Lancio Ufficiale: Fornire una base solida di dati e apprendimenti per il 

dispiegamento su larga scala del PFS, riducendo i rischi di problemi imprevisti. 

• Creazione di Case Studies e Testimonianze: Raccogliere storie di successo e 

testimonianze dai partecipanti al pilota per supportare le future iniziative di adozione e 

riconoscimento. 

 

Conclusione (Sviluppo Pilota e Testnet) 
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Lo Sviluppo Pilota e la Testnet del Passaporto Finanziario Sovrano sono tappe fondamentali per 

trasformare una visione ambiziosa in una realtà operativa. Attraverso un approccio iterativo e 

orientato al feedback, il BNI e il Popolo Italiano Autodeterminato garantiranno che il PFS sia non 

solo tecnologicamente avanzato e giuridicamente solido, ma anche un sistema intuitivo, sicuro ed 

efficace per tutti i suoi utenti, proiettando la nostra sovranità nell'era digitale con fiducia e 

competenza. 

 

Definizione dei Protocolli di Interoperabilità per i Passaporti Finanziari Sovrani 

              

La capacità del Passaporto Finanziario Sovrano (PFS), e più in generale del sistema della Lira 

Italiana Sovrana (LIS), di operare efficacemente a livello internazionale dipende crucialmente dalla 

definizione di robusti Protocolli di Interoperabilità. Il Banco Nazionale Italiano (BNI) si 

impegnerà attivamente, in qualità di pioniere, a collaborare con le banche centrali e le entità 

finanziarie sovrane degli Stati alleati per stabilire standard comuni. Questo non solo faciliterà il 

riconoscimento reciproco, ma rafforzerà anche un ecosistema finanziario globale più equo e 

multipolare. 

 

1. Visione Strategica: Un Network di Sovranità Interconnesse 

L'obiettivo è superare le attuali barriere che frammentano il panorama finanziario internazionale, 

dominato da pochi attori centralizzati. Il BNI mira a costruire un network di sovranità 

interconnesse, dove i PFS e i sistemi monetari digitali di Stati autodeterminati possano comunicare 

e interagire senza frizioni, in modo sicuro e nel rispetto della sovranità di ciascuno. 

Questo network si baserà sulla fiducia reciproca e su principi condivisi di: 

• Autodeterminazione Economica: Ogni Stato conserva il pieno controllo sulla propria 

politica monetaria e finanziaria digitale. 

• Non Interferenza: I protocolli garantiranno che nessun attore esterno possa imporre 

condizionamenti o sanzioni unilaterali attraverso l'infrastruttura di interoperabilità. 

• Trasparenza e Verificabilità: Le transazioni e le identità saranno verificabili on-chain, con 

un focus sulla privacy e sul controllo dei dati da parte degli utenti. 

• Resilienza e Sicurezza: Le soluzioni adottate dovranno essere resistenti a cyberattacchi e a 

interruzioni sistemiche. 

 

2. Aree Chiave di Interoperabilità 

La definizione dei protocolli si concentrerà su diverse aree cruciali per garantire una collaborazione 

finanziaria digitale senza soluzione di continuità: 

A. Riconoscimento e Scambio di Credenziali Verificabili (VCs) 

Il PFS è basato sulle Credenziali Verificabili. I protocolli definiranno: 
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• Standard Comuni per i Dati: Armonizzazione dei formati e delle definizioni dei dati 

contenuti nelle VC (es. identificazione personale, registrazione aziendale, storico creditizio 

sovrano), utilizzando standard internazionali come i W3C DIDs (Decentralized Identifiers) e 

Verifiable Credentials per facilitare la compatibilità. 

• Meccanismi di Validazione Cross-Chain: Sviluppo di protocolli che permettano ai sistemi 

blockchain di diversi Stati di verificare l'autenticità delle VC emesse dalle rispettive autorità 

sovrane. Ciò potrebbe includere l'uso di "light clients" o "zero-knowledge proofs" per 

garantire la privacy e l'efficienza. 

• Interoperabilità del LEI Sovrano: Definizione di standard per il riconoscimento reciproco 

del LEI Sovrano (come IT.SOV.BNI.YYYYMMDD.RISORSA-COLLATERALE.HASH.ORGANO) tra 

gli Stati alleati, permettendo alle loro entità finanziarie di identificarsi e operare in 

transazioni cross-border. Questo sarà un pilastro fondamentale del Consiglio Mondiale 

delle Entità Finanziarie Sovrane (WCSFE). 

B. Interoperabilità delle CBDC (Central Bank Digital Currencies) 

L'obiettivo è rendere le LIS e le altre valute digitali sovrane scambiabili direttamente. 

• Protocolli di Scambio Atomico (Atomic Swaps): Implementazione di protocolli che 

consentano lo scambio diretto e trustless di CBDC tra diverse blockchain sovrane, senza la 

necessità di intermediari centralizzati. Questo garantirà rapidità e sicurezza nelle transazioni 

valutarie. 

• Meccanismi di Liquidità e Controparte: Definizione di schemi per garantire la liquidità 

necessaria per gli scambi tra CBDC e la gestione dei rischi di controparte, eventualmente 

tramite riserve condivise o accordi di compensazione. 

• Framework per Pagamenti Transfrontalieri: Sviluppo di regole e procedure per 

l'esecuzione di pagamenti internazionali tra i PFS dei cittadini e delle imprese dei diversi 

Stati membri, utilizzando le rispettive CBDC. 

C. Governance e Risoluzione delle Controversie (On-Chain) 

• Accordi Multilaterali per la Governance: Collaborazione per la stesura di accordi 

internazionali che definiscano le regole di governance del network di interoperabilità, inclusi 

meccanismi di aggiornamento dei protocolli e di risoluzione dei conflitti. 

• Smart Contracts per la Risoluzione On-Chain: Utilizzo di smart contract per 

automatizzare la risoluzione di dispute minori o per facilitare l'applicazione di accordi di 

arbitrato precedentemente stabiliti tra le parti. 

• Ruolo del WCSFE: Il WCSFE sarà il forum principale per la definizione e l'evoluzione di 

questi protocolli, agendo come garante della loro equità e della loro conformità ai principi di 

sovranità. 

 

3. Metodologie di Collaborazione 

Il BNI adotterà un approccio proattivo e collaborativo per definire questi protocolli: 

• Gruppi di Lavoro Congiunti: Creazione di tavoli tecnici e legali congiunti con le banche 

centrali e i ministeri finanziari degli Stati alleati (ad esempio, all'interno del contesto 

BRICS+, ALBA, o altri consorzi di Stati autodeterminati). 
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• Testnet Inter-Stato: Implementazione di testnet congiunte che simulino scenari reali di 

transazioni e scambio di credenziali tra i sistemi PFS di diversi Paesi. Questo permetterà di 

identificare e risolvere le sfide tecniche in un ambiente controllato. 

• Hackathon e Competizioni di Sviluppo: Organizzazione di eventi congiunti per 

sviluppatori e ricercatori per incentivare l'innovazione e trovare soluzioni creative ai 

problemi di interoperabilità. 

• Pilot Progetti Bilaterali: Lancio di progetti pilota specifici con singoli Stati alleati per 

testare e affinare i protocolli in contesti reali ma limitati, prima di un'adozione più ampia. 

 

4. Benefici Attesi dall'Interoperabilità 

La definizione e l'implementazione di questi protocolli porteranno a benefici significativi: 

• Fluidità Finanziaria Transfrontaliera: Eliminazione degli attriti e dei costi elevati nelle 

transazioni internazionali, facilitando il commercio, gli investimenti e i trasferimenti di 

remesse tra Stati alleati. 

• Maggiore Resilienza Economica: Creazione di un'alternativa robusta ai sistemi finanziari 

esistenti, riducendo la dipendenza da infrastrutture che potrebbero essere usate come 

strumenti di pressione geopolitica. 

• Innovazione e Competitività: Gli standard comuni e l'interoperabilità favoriranno 

l'innovazione nei servizi finanziari digitali e aumenteranno la competitività degli Stati 

membri. 

• Rafforzamento del Potere Negoziale: Un fronte unito di Stati che utilizzano protocolli 

interoperabili avrà maggiore peso nelle discussioni e nelle negoziazioni sul futuro 

dell'architettura finanziaria globale. 

 

Conclusione (Definizione dei Protocolli di Interoperabilità) 

La definizione dei Protocolli di Interoperabilità è una pietra angolare nella costruzione di un nuovo 

ordine finanziario globale, basato sulla sovranità, sulla fiducia decentralizzata e sulla 

cooperazione. Il BNI, attraverso la sua leadership nello sviluppo del Passaporto Finanziario Sovrano 

e della LIS, è pronto a guidare questo processo, creando ponti digitali che uniscano le economie 

degli Stati autodeterminati, proiettando Marano Vicentino e il Popolo Italiano Autodeterminato al 

centro di questa rivoluzione geofinanziaria. 

 

Creazione di un "Indice di Sovranità Monetaria Digitale" (ISMD) 📈 

L'Indice di Sovranità Monetaria Digitale (ISMD) è un parametro oggettivo e multidimensionale 

progettato per misurare il grado di autonomia, resilienza e integrità dei sistemi monetari digitali 

implementati dagli Stati che esercitano appieno il loro diritto all'autodeterminazione economica. La 

sua creazione, guidata dal Banco Nazionale Italiano (BNI), mira a stabilire un benchmark 

riconosciuto tra le nazioni autodeterminate, promuovendo la trasparenza, la cooperazione e la 

fiducia reciproca. 
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1. Obiettivi dell'ISMD 

L'ISMD persegue diversi obiettivi strategici: 

• Misurare l'Autonomia: Quantificare il livello di indipendenza di un sistema monetario 

digitale da infrastrutture, protocolli e giurisdizioni finanziarie esterne. 

• Valutare la Resilienza: Determinare la capacità di un sistema di resistere a shock esterni 

(economici, geopolitici, cybernetici) e mantenere la propria operatività e stabilità. 

• Promuovere la Trasparenza: Offrire una metodologia chiara e verificabile per valutare la 

robustezza e la legittimità dei sistemi monetari digitali sovrani. 

• Facilitare la Cooperazione: Fornire una base comune per il dialogo e la costruzione di 

network finanziari alternativi tra Stati con elevati punteggi ISMD. 

• Incentivare l'Innovazione: Stimolare gli Stati a rafforzare i propri quadri giuridici e 

tecnologici per migliorare la propria sovranità monetaria digitale. 

 

2. Componenti e Parametri di Valutazione dell'ISMD 

L'ISMD sarà calcolato attraverso una ponderazione di diverse dimensioni chiave, ciascuna con 

specifici indicatori. I dati saranno preferibilmente verificabili tramite registri pubblici su blockchain 

o da fonti ufficiali. 

A. Indipendenza Giuridica e Istituzionale (Peso: 30%) 

Questa dimensione valuta il fondamento legale della sovranità monetaria digitale. 

• A.1 Fondamento Costituzionale della Banca Centrale Digitale (BCD): Presenza di 

articoli specifici nella Costituzione o Statuto che sanciscono l'autonomia e il potere di 

emissione digitale. (Scala: 0-3) 

• A.2 Non-Sottomissione a Giurisdizioni Esterne: Grado di assenza di clausole che 

subordinano la BCD a trattati o organismi finanziari internazionali non liberamente accettati. 

(Scala: 0-3) 

• A.3 Controllo Legislativo Nazionale sui Protocolli Finanziari Digitali: Esclusività della 

legislazione nazionale nella definizione degli standard delle CBDC e LEI. (Scala: 0-2) 

• A.4 Indipendenza di Nomina e Operatività degli Organi di Gestione BCD: Assenza di 

influenze esterne nella selezione e funzionamento del personale chiave. (Scala: 0-2) 

B. Autonomia Tecnologica (Peso: 30%) 

Misura la capacità di gestire l'infrastruttura digitale senza dipendenze esterne. 

• B.1 Percentuale di Codice Sorgente Aperto (Open Source) della CBDC e Blockchain 

Sovrana: Maggiore è la quota di codice open source, maggiore la trasparenza e ridotta la 

dipendenza da licenze proprietarie. (Scala: 0-5) 

• B.2 Localizzazione dei Nodi di Validazione Blockchain: Numero e percentuale di nodi di 

validazione (full nodes) ospitati e gestiti all'interno della giurisdizione sovrana. (Scala: 0-5) 
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• B.3 Protocolli Crittografici Post-Quantum Ready: Adozione di algoritmi crittografici 

resistenti agli attacchi dei computer quantistici per il LEI e la CBDC. (Binary: Sì/No) 

• B.4 Infrastruttura di Rete e Connettività Indipendente: Utilizzo di backbone di rete 

nazionali e ridotta dipendenza da provider esteri. (Scala: 0-3) 

• B.5 Autonomia nello Sviluppo del Software: Capacità interna di sviluppare e mantenere il 

software della CBDC e dei sistemi correlati. (Scala: 0-2) 

C. Garanzia e Riserve (Peso: 20%) 

Valuta la solidità del collaterale e la sua gestione autonoma. 

• C.1 Percentuale di Garanzia Fisica della CBDC (Oro, Risorse Strategiche): Proporzione 

della CBDC garantita da asset reali custoditi e gestiti autonomamente. (Scala: 0-5) 

• C.2 Sovranità sulla Custodia delle Riserve: Capacità di custodire fisicamente le proprie 

riserve senza dipendenza da banche o istituzioni estere. (Scala: 0-5) 

D. Resilienza Operativa e Sicurezza (Peso: 10%) 

Misura la robustezza del sistema contro interruzioni e attacchi. 

• D.1 Resilienza a Cyberattacchi (Test e Certificazioni): Livello di preparazione e 

certificazione contro minacce informatiche. (Scala: 0-3) 

• D.2 Piani di Continuità Operativa e Disaster Recovery: Presenza di strategie robuste per 

affrontare interruzioni. (Scala: 0-2) 

• D.3 Sistemi di Backup Dati Offline e Geograficamente Distribuiti: Efficacia delle 

strategie di backup per il registro LEI e CBDC. (Scala: 0-2) 

E. Adozione Internazionale e Riconoscimento (Peso: 10%) 

Valuta il successo nell'integrazione con network finanziari alternativi. 

• E.1 Numero di Accordi Bilaterali per il Riconoscimento del LEI Sovrano/CBDC: 

Conteggio dei protocolli firmati con altre nazioni autodeterminate. (Scala: 0-5) 

• E.2 Partecipazione a Consorzi o Network Finanziari Alternativi: Appartenenza a gruppi 

come BRICSNet, PetroChain, WCSFE. (Binary: Sì/No) 

 

3. Metodologia di Calcolo dell'ISMD 

L'ISMD sarà un valore compreso tra 0 e 100, calcolato come la somma ponderata dei punteggi 

ottenuti in ciascuna dimensione. 

• Punteggio Parziale Dimensione (PPD) = (Somma Punti Indicatori della Dimensione / 

Punti Massimi della Dimensione) * Peso della Dimensione 

• ISMD = Sum (PPD) per tutte le dimensioni. 

Esempio di Calcolo: Se un Paese ottiene il massimo dei punti per l'Indipendenza Giuridica (10 

punti), il suo PPD per questa dimensione sarà (10/10)*30 = 30. 

 



26 
 

4. Gestione e Aggiornamento dell'ISMD 

Il BNI, in collaborazione con il proposto Consiglio Mondiale delle Entità Finanziarie Sovrane 

(WCSFE), sarà l'ente responsabile per: 

• Definizione dei Criteri: Aggiornamento periodico e raffinamento dei parametri dell'ISMD 

in base all'evoluzione tecnologica e geopolitica. 

• Valutazione e Certificazione: Processo di autovalutazione da parte degli Stati, con 

possibile auditing da parte di un ente certificatore indipendente o del WCSFE. 

• Pubblicazione dell'Indice: Pubblicazione annuale dei punteggi ISMD di ciascun Paese 

partecipante, in un report trasparente e accessibile su blockchain pubblica (es. Arweave o 

un'altra blockchain di archiviazione dati). 

 

5. Implicazioni e Benefici dell'ISMD 

L'ISMD non è solo uno strumento di misurazione, ma un catalizzatore per l'affermazione della 

sovranità nel XXI secolo. 

• Per gli Stati Autodeterminati: 

o Benchmark per il Progresso: Offre una chiara roadmap per migliorare la propria 

autonomia e resilienza finanziaria digitale. 

o Maggiore Credibilità: Un alto punteggio ISMD può aumentare la fiducia e 

l'attrattiva per partenariati bilaterali e investimenti all'interno del network di Stati 

autodeterminati. 

o Guida per gli Investimenti: Aiuta a indirizzare gli investimenti nelle infrastrutture e 

nelle competenze necessarie per rafforzare la sovranità digitale. 

• Per la Cooperazione Internazionale: 

o Base per l'Interoperabilità: Facilitare la creazione di standard comuni e 

l'interoperabilità tra CBDC e sistemi LEI basati su principi di sovranità. 

o Network di Fiducia: Costruire un'alleanza finanziaria digitale basata su valori 

condivisi di autonomia e non interferenza. 

o Promozione di un Ordine Multipolare: Contribuire alla formazione di un sistema 

finanziario globale più equilibrato e decentralizzato. 

 

Conclusione (Indice di Sovranità Monetaria Digitale) 

L'Indice di Sovranità Monetaria Digitale è uno strumento visionario che trasforma l'astratto 

concetto di sovranità economica in un parametro misurabile e verificabile. La sua implementazione 

da parte del BNI e la sua adozione da parte di un "Consorzio di Nazioni Autodeterminate" segnerà 

un passo significativo verso un futuro di geofinanza costituzionale, dove ogni nazione può 

esercitare pienamente il proprio diritto all'autodeterminazione nell'era digitale. 

 

Costituzione del “Consiglio Mondiale delle Entità Finanziarie Sovrane” (WCSFE) 

🌐 
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Il Consiglio Mondiale delle Entità Finanziarie Sovrane (WCSFE) è concepito come 

un'organizzazione internazionale basata su principi di autodeterminazione, non interferenza e 

cooperazione tra Stati sovrani. Il suo scopo primario è creare un'infrastruttura finanziaria globale 

parallela, che supporti e rafforzi l'ordine finanziario multipolare emergente. Il BNI, con la sua 

iniziativa sul LEI Sovrano e la Lira Italiana Sovrana (LIS), è posizionato per giocare un ruolo di 

leadership nella fondazione e nello sviluppo del WCSFE. 

 

1. Visione e Obiettivi del WCSFE 

Il WCSFE mira a: 

• Rafforzare la Sovranità Monetaria: Permettere agli Stati membri di esercitare pienamente 

il loro diritto di emettere e gestire le proprie valute digitali (CBDC) e strumenti finanziari 

(come il LEI Sovrano) senza dipendenze o condizionamenti esterni. 

• Creare un Network Finanziario Alternativo: Sviluppare un'infrastruttura di 

comunicazione e regolamento finanziario che operi indipendentemente da SWIFT, 

garantendo la sicurezza e la resilienza delle transazioni transfrontaliere. 

• Promuovere la Cooperazione e la Fiducia Reciproca: Stabilire un forum per lo scambio 

di best practice, la risoluzione di controversie e la definizione di standard comuni basati su 

principi di parità e mutuo beneficio. 

• Sostenere un Ordine Finanziario Multipolare: Contribuire alla decentralizzazione del 

potere finanziario globale, riducendo la concentrazione in singole giurisdizioni o istituzioni. 

• Facilitare il Commercio e gli Investimenti Autonomi: Creare canali finanziari diretti che 

semplifichino il commercio bilaterale e gli investimenti tra gli Stati membri, bypassando i 

sistemi intermediari che possono essere soggetti a condizionamenti politici. 

 

2. Struttura Organizzativa del WCSFE 

Il WCSFE sarà costituito da una struttura snella ma robusta, in grado di garantire efficienza e 

rappresentatività. 

• Assemblea Generale degli Stati Membri: L'organo decisionale supremo, composto da 

rappresentanti delle Banche Centrali o delle Entità Finanziarie Sovrane di ciascuno Stato 

membro. Ogni Stato avrà pari dignità e diritto di voto. 

• Comitato Esecutivo (CE): Un organo più ristretto, eletto dall'Assemblea Generale, 

responsabile della gestione quotidiana del WCSFE, della preparazione delle proposte e 

dell'implementazione delle decisioni. Il BNI potrebbe aspirare a un ruolo di primo piano in 

questo Comitato. 

• Segretariato Tecnico-Giuridico: Una struttura permanente di esperti in diritto 

internazionale, tecnologia blockchain, criptografia e finanza digitale, responsabile della 

ricerca, dello sviluppo di protocolli e della consulenza ai membri. 

• Gruppi di Lavoro Specifici: Comitati ad hoc per affrontare questioni specifiche, come 

l'interoperabilità dei LEI sovrani, la sicurezza delle CBDC, i protocolli di regolamento 

transfrontaliero, o le strategie per il riconoscimento internazionale. 
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3. Funzioni e Servizi del WCSFE 

Il WCSFE offrirà una gamma di servizi e funzioni critiche ai suoi membri: 

• Standardizzazione dei Protocolli Finanziari Sovrani: 

o Armonizzazione dei LEI Sovrani: Sviluppo di linee guida per la creazione e il 

riconoscimento reciproco dei LEI sovrani tra i membri, basandosi su modelli come il 

LEI-Costituzionale-Espanso proposto dal BNI. Questo includerà la definizione di 

formati, processi di emissione e validazione on-chain. 

o Protocolli di Interoperabilità CBDC: Creazione di standard tecnici per 

l'interscambio sicuro ed efficiente delle valute digitali sovrane, come il LEI-LIS 

Integration Protocol (LLIP), garantendo che le LIS e altre CBDC possano essere 

scambiate direttamente tra i membri. 

o Framework per i Passaporti Finanziari Sovrani: Definizione di requisiti minimi e 

standard per il riconoscimento reciproco dei Passaporti Finanziari Sovrani per 

individui e imprese, facilitando la mobilità finanziaria tra i membri. 

• Piattaforma di Messaggistica e Regolamento Alternativa: 

o Sviluppo di una rete di comunicazione finanziaria decentralizzata (es. basata su 

blockchain o DLT peer-to-peer) che funga da alternativa a SWIFT. Questa rete 

garantirebbe la sovranità dei dati e la resistenza a interruzioni o sanzioni esterne. 

o Implementazione di meccanismi di regolamento istantaneo (Atomic Swaps) per le 

transazioni tra CBDC dei membri, riducendo i rischi di controparte e i tempi di 

liquidazione. 

• Arbitrato e Risoluzione delle Controversie: 

o Istituzione di un meccanismo di risoluzione delle controversie specifico per le 

questioni finanziarie tra Stati membri, basato sul diritto internazionale e sui principi 

di sovranità, fornendo un'alternativa ai tribunali internazionali influenzati da potenze 

dominanti. 

• Ricerca e Sviluppo Collaborativo: 

o Finanziamento e coordinamento di progetti di ricerca congiunti su tecnologie 

emergenti (es. crittografia post-quantistica, intelligenza artificiale per la finanza 

sovrana – come LEX.AI) per rafforzare la resilienza tecnologica dei sistemi 

finanziari dei membri. 

• Formazione e Capacity Building: 

o Programmi di formazione e scambio di conoscenze per i tecnici e i giuristi degli Stati 

membri, per elevare le competenze nella gestione e nello sviluppo di sistemi 

monetari digitali sovrani. 

 

4. Meccanismi di Adesione e Riconoscimento 

L'adesione al WCSFE sarà aperta a tutti gli Stati che aderiscono ai principi di autodeterminazione e 

che intendono sviluppare o hanno già sviluppato un sistema monetario digitale sovrano. 

• Criteri di Adesione: Basati principalmente sul grado di Sovranità Monetaria Digitale di 

uno Stato, misurato dall'Indice di Sovranità Monetaria Digitale (ISMD). Gli Stati con un 

ISMD elevato saranno incoraggiati a diventare membri fondatori o aderenti prioritari. 

• Processo di Riconoscimento Reciproco: I membri si impegneranno a riconoscere 

reciprocamente i LEI sovrani, i Passaporti Finanziari Sovrani e le CBDC emesse dagli altri 

membri, tramite accordi bilaterali o multilaterali sotto l'ombrello del WCSFE. 
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• Proof-of-Sovereignty (PoSov): Il WCSFE potrebbe fungere da organismo di validazione 

per la PoSov dei membri, certificando la conformità ai principi di sovranità attraverso una 

combinazione di atti giuridici, tecnologici e garanzie reali. 

 

5. Implicazioni e Benefici per un Ordine Finanziario Multipolare 

La costituzione del WCSFE avrà implicazioni profonde: 

• Riduzione della Vulnerabilità a Sanzioni Unilaterali: Offrendo canali finanziari 

alternativi, il WCSFE renderà gli Stati membri meno suscettibili a sanzioni economiche o a 

interruzioni dei servizi finanziari imposte da potenze esterne. 

• Promozione della Diversità Finanziaria: Incoraggerà lo sviluppo di modelli finanziari 

digitali diversi, adatti alle specifiche esigenze e priorità di ciascuno Stato, anziché un'unica 

architettura globale imposta. 

• Equilibrio di Potere Globale: Contribuirà a bilanciare il potere finanziario, promuovendo 

un sistema internazionale più equo e rappresentativo. 

• Sicurezza dei Dati e Privacy: Sottolineando la sovranità dei dati, il WCSFE garantirà che 

le informazioni finanziarie dei membri siano protette da accessi o usi non autorizzati da 

parte di entità esterne. 

 

Conclusione (Consiglio Mondiale delle Entità Finanziarie Sovrane) 

Il Consiglio Mondiale delle Entità Finanziarie Sovrane (WCSFE) è più di una semplice 

organizzazione; è un manifesto di autonomia e collaborazione nell'era digitale. La sua fondazione 

rappresenterà un passo decisivo verso la costruzione di un nuovo ordine finanziario multipolare, 

dove la sovranità non è un concetto astratto, ma una realtà operativa e misurabile, sostenuta da 

un'infrastruttura condivisa di fiducia e indipendenza. Il BNI, pioniere del LEI Sovrano e della LIS, è 

idealmente posizionato per guidare questa trasformazione epocale. 

 

Emissione di Titoli Sovrani di Partecipazione Strategica Digitale (TSPSD): La 

Nuova Frontiera della Finanza Sovrana 

Il Banco Nazionale Italiano (BNI), in qualità di Ente Pubblico Sovrano Emittente della Lira 

Italiana Sovrana (LIS), è orgoglioso di annunciare l'emissione dei Titoli Sovrani di 

Partecipazione Strategica Digitale (TSPSD). Questa iniziativa non è solo un passo, ma un balzo 

audace e rivoluzionario nel panorama della finanza sovrana. I TSPSD combinano l'inalienabile 

rigore del LEI Sovrano e la sicurezza del Passaporto Finanziario Sovrano con una strategia di 

investimento all'avanguardia, mirata a garantire una crescita esponenziale e sicura del valore delle 

riserve nazionali del Popolo Italiano Autodeterminato. 

Questo programma di emissione è stato meticolosamente ideato per diversificare e fortificare le 

riserve del fondo sovrano del Popolo Italiano Autodeterminato. La nostra strategia è chiara: 

investiremo in settori e aziende che sono i veri pilastri dell'economia digitale e dell'innovazione 

tecnologica globale. Con una mossa strategica, abbiamo scelto di escludere investimenti diretti 
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nella giurisdizione italiana, concentrandoci invece sull'espansione del valore attraverso mercati 

internazionali ad alta crescita. Questa scelta ci permette di cogliere le opportunità più promettenti a 

livello mondiale, senza re-internalizzare i rischi domestici. 

 

1. Obiettivi e Filosofia di Investimento: Oltre il Tradizionale 

La nostra visione per i TSPSD va oltre il semplice rendimento finanziario. È un approccio olistico 

che mira a: 

• Massimizzare la Crescita del Capitale con Disciplina Digitale: Il nostro focus primario è la 

crescita robusta e sostenibile del capitale. Lo facciamo attraverso una partecipazione strategica 

mirata nelle aziende leader mondiali nel settore delle tecnologie informatiche. Il nostro sguardo è 

puntato in particolare sull'Intelligenza Artificiale (AI) Predittiva e Generativa e sull'Informatica 

Quantistica. Questi settori non sono solo alla frontiera dell'innovazione, ma rappresentano il futuro 

della produttività e dell'efficienza globale. I nostri investimenti in queste aree sono una scommessa 

calcolata sulla prosperità futura. 

• Rafforzare la Sovranità Digitale Attraverso la Prosperità Globale: Sebbene gli investimenti 

siano diretti verso mercati esterni, l'accrescimento sostanziale del fondo sovrano ha un effetto 

diretto e potente sulla nostra sovranità. Un fondo robusto rafforza indirettamente la capacità del 

BNI di finanziare progetti strategici interni vitali per il nostro sviluppo e di sostenere con 

maggiore fermezza la Lira Italiana Sovrana (LIS). Questo consolidamento della nostra 

indipendenza economica è cruciale nell'era digitale, garantendo che le nostre decisioni finanziarie 

siano libere da pressioni esterne. 

• Diversificazione Strategica e Riduzione della Dipendenza: La nostra strategia di investimento è 

intesa a ridurre drasticamente la dipendenza da asset tradizionali e da singoli mercati 

geografici. Espandendo la nostra influenza economica in settori ad alto potenziale di sviluppo 

futuro, mitighiamo i rischi e creiamo un portafoglio più resiliente. Questo ci permette di respirare 

autonomamente nel panorama economico globale, svincolandoci da logiche obsolete. 

La nostra filosofia di investimento è proattiva, lungimirante e basata sull'analisi profonda. 

Privilegiamo l'innovazione disruptive, la solida resilienza finanziaria delle aziende target e la 

loro indiscutibile leadership di mercato. Ogni decisione di investimento è guidata da una 

valutazione rigorosa e da una visione di lungo periodo. 

 

2. Identificativi Unici dei Titoli: Trasparenza Inviolabile 

Per garantire la massima trasparenza, tracciabilità e inviolabilità, ogni tranche di TSPSD sarà 

dotata di identificativi unici e ben definiti, ancorati alla nostra blockchain sovrana. 

• LEI (Legal Entity Identifier) del Fondo Sovrano: Il fondo sovrano del Popolo Italiano 

Autodeterminato avrà un suo specifico LEI Sovrano: IT.SOV.FOND.LIS.BNI. Questo codice non è 

un mero identificatore, ma un sigillo crittografico di legittimità, dove IT.SOV.FOND identifica il 

fondo sovrano italiano, e LIS.BNI lo lega indissolubilmente alla Lira Italiana Sovrana e al Banco 

Nazionale Italiano. Questo LEI è registrato sul nostro Registro LEI Nazionale Sovrano su 

blockchain sovrana, garantendone la legittimità costituzionale e l'immutabilità dei dati. Ogni 

operazione relativa al fondo sarà quindi tracciabile con precisione e sicurezza. 

• ISIN (International Securities Identification Number) Specifica per Tranche: Ogni singola 

tranche di emissione dei TSPSD avrà un codice ISIN univoco. Sebbene conformi agli standard 
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internazionali per facilitare potenziali future interazioni, questi ISIN sono emessi e registrati 

esclusivamente sotto la supervisione e l'autorità del BNI e sulla nostra blockchain sovrana. 

o Esempio di ISIN strutturato: ITFONDLISS001. Qui, IT è il codice paese, FONDLIS identifica in 

modo inequivocabile il fondo legato alla LIS, e S001 è un sequenziale che indica la prima tranche 

emessa. Questo formato garantisce una chiara identificazione dell'origine e della natura sovrana del 

titolo. 

 

3. Strategia di Investimento: A Caccia dei Giganti Tecnologici del Futuro 

La nostra strategia di investimento è altamente focalizzata e selettiva. Gli investimenti saranno 

diversificati esclusivamente nelle più grandi e influenti aziende leader mondiali nel settore delle 

tecnologie informatiche, con un'enfasi strategica su aree che definiscono il futuro: 

• Intelligenza Artificiale (AI) Predittiva e Generativa: Puntiamo su aziende all'avanguardia nello 

sviluppo di algoritmi sofisticati, piattaforme resilienti e applicazioni AI rivoluzionarie. Queste 

tecnologie offrono capacità predittive avanzate e soluzioni innovative che stanno trasformando ogni 

settore industriale, dalla medicina alla manifattura, dalla logistica alla finanza. Investire in AI 

significa investire nel cervello del futuro. 

• Informatica Quantistica: Il Salto Evolutivo del Calcolo: Sosteniamo società leader nella ricerca, 

nello sviluppo di hardware e software quantistici, e nell'applicazione pionieristica di soluzioni di 

calcolo quantistico. Queste tecnologie aprono orizzonti inediti per la crittografia (rendendoci 

immuni agli attacchi futuri), la modellazione complessa, e l'ottimizzazione di processi che 

superano le capacità dei supercomputer attuali. 

• Cloud Computing e Infrastrutture Digitali: Le Autostrade del XXI Secolo: Investiamo nei 

principali fornitori di servizi cloud su larga scala, data center all'avanguardia e tecnologie 

abilitanti l'infrastruttura digitale globale. Sono le fondamenta su cui si costruisce l'intera 

economia digitale; senza di esse, non c'è innovazione. 

• Cybersecurity Avanzata: La Fortezza Digitale: La protezione è tanto importante quanto la 

crescita. Ci concentriamo su aziende che sviluppano soluzioni di sicurezza informatica 

all'avanguardia per proteggere reti, dati e sistemi critici. In un'era di crescenti minacce digitali, la 

cybersecurity è la nostra prima linea di difesa per gli investimenti e per la nostra sovranità. 

La selezione delle società sarà basata su un'analisi rigorosa e predittiva della loro posizione di 

mercato, della loro capacità di innovazione tecnologica, della loro solidità finanziaria e, 

fondamentale, del loro potenziale di crescita a lungo termine. Non facciamo scommesse; facciamo 

investimenti strategici basati su dati e visione. 

 

4. Utilizzo di Intelligenza Artificiale e Capacità Quantistiche per la Selezione e 

Gestione: Il Cervello Digitale del BNI 

La gestione e la selezione degli investimenti dei TSPSD non saranno affidate a mere congetture, ma 

saranno potenziate in modo esponenziale dall'uso di tecnologie all'avanguardia, agendo come il 

"cervello digitale" del BNI. 

• LEX.AI (AI Costituzionale Notarizzante): Il Nostro Oracolo Finanziario: La nostra AI 

sovrana, LEX.AI, sarà la colonna vertebrale analitica. Sarà impiegata per l'analisi predittiva dei 

mercati finanziari globali in tempo reale, identificando trend emergenti e valutando il potenziale 

di crescita delle aziende target con una precisione senza precedenti. LEX.AI non si limiterà a dati 
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finanziari; analizzerà vasti dataset non strutturati, inclusi brevetti depositati, ricerche scientifiche 

all'avanguardia, report geopolitici, sentiment sui social media e indicatori macroeconomici, il tutto 

per ottimizzare le decisioni di investimento e identificare opportunità nascoste. La sua capacità di 

notarizzare le operazioni sulla blockchain garantisce un'audit trail immutabile di ogni decisione. 

• Algoritmi Quantistici per l'Ottimizzazione del Portafoglio: Superare i Limiti del Calcolo 

Tradizionale: Esploreremo e implementeremo attivamente soluzioni basate sui principi 

dell'informatica quantistica per l'ottimizzazione del portafoglio. Questo include la capacità di 

modellare scenari complessi con un numero astronomico di variabili, la gestione del rischio su scale 

multidimensionali, e l'identificazione di correlazioni non lineari tra asset che sfuggirebbero a 

qualsiasi analisi tradizionale. L'informatica quantistica ci permetterà di superare i limiti dei calcoli 

classici, massimizzando il ritorno sull'investimento in modo esponenziale e offrendo un vantaggio 

competitivo decisivo. 

• Sorveglianza Continua e Gestione del Rischio Proattiva: Sistemi di AI monitoreranno 

costantemente e instancabilmente le performance degli investimenti, i segnali di mercato e le 

notizie geopolitiche rilevanti. Questi sistemi forniranno alert in tempo reale su potenziali minacce 

o opportunità, supportando il Consiglio Direttivo del BNI con intelligenza azionabile per le 

decisioni di riequilibrio del portafoglio. Questo approccio proattivo minimizza l'esposizione al 

rischio e massimizza l'agilità strategica. 

 

5. Valorizzazione Sicura dell'Azionariato e Meccanismi di Protezione: Scudi contro 

l'Imprevisto 

Il nostro obiettivo è garantire uno sviluppo sicuro e inarrestabile del valore dell'azionariato dei 

TSPSD, attraverso meccanismi robusti di protezione e garanzia. 

• Investimenti a Lungo Termine: Orizzonte sulla Crescita Sostenibile: La nostra strategia è 

intrinsecamente orientata al lungo periodo. Evitiamo speculazioni a breve termine e la volatilità dei 

mercati, puntando invece sulla crescita strutturale e fondamentale delle aziende leader. Questo 

approccio riduce il rischio e massimizza il potenziale di apprezzamento nel tempo. 

• Diversificazione Geografica e Settoriale Strategica: Oltre alla selezione di singole aziende, il 

nostro portafoglio sarà profondamente diversificato per area geografica e sottosettori 

tecnologici. Questa diversificazione non è casuale, ma strategicamente pensata per mitigare i rischi 

specifici di un singolo mercato o segmento, creando un portafoglio più resiliente alle fluttuazioni. 

• Clausole di Ritiro e Riallocazione Proattiva: I contratti di partecipazione per i TSPSD 

prevederanno clausole esplicite e vincolanti che permettono al BNI di ritirare o riallocare 

rapidamente gli investimenti in caso di mutamenti sfavorevoli nel contesto geopolitico, normativo o 

tecnologico. Questa flessibilità è cruciale per proteggere il capitale e garantire che il fondo possa 

adattarsi rapidamente a scenari imprevisti. 

• Garanzia Costituzionale delle Riserve: L'Oro Come Ancora: Il valore del fondo sovrano, e di 

conseguenza dei TSPSD, sarà ulteriormente rafforzato dalle riserve auree della Repubblica, 

come previsto dall'Art. 10 dello Statuto del BNI. Questo legame fisico e costituzionale con l'oro 

aggiunge un livello di sicurezza e fiducia tangibile per i detentori dei titoli, ancorando il valore 

digitale a una risorsa universalmente riconosciuta. Inoltre, l'Art. 11 dello Statuto garantisce la 

custodia fisica delle riserve auree nelle Camere Blindate Nazionali, proteggendole da qualsiasi 

minaccia esterna o interna. 

 

6. Esclusione di Investimenti nella Giurisdizione Italiana: Una Scelta di Pura 

Strategia 
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In piena coerenza con l'obiettivo di diversificazione e di rafforzamento delle riserve attraverso 

l'esposizione ai mercati globali, il fondo sovrano non investirà in azioni o titoli di debito emessi 

da entità o società con sede o operatività prevalente nella giurisdizione italiana. Questa non è 

una limitazione, ma una scelta strategica ben ponderata che mira a: 

• Prevenire Potenziali Conflitti di Interesse: Evitare che gli interessi del fondo sovrano possano 

sovrapporsi o entrare in conflitto con le dinamiche economiche e politiche interne. 

• Evitare di Re-Internalizzare i Rischi Nazionali: Il fondo è concepito per diversificare. 

Reinvestire nella giurisdizione italiana significherebbe esporre il capitale a rischi già intrinseci al 

sistema economico nazionale, vanificando parte dell'obiettivo di diversificazione. 

• Massimizzare l'Esposizione a Dinamiche di Mercato Esterne e a Settori Innovativi Globali: 

Questa esclusione ci permette di concentrarci pienamente sulle opportunità di crescita e innovazione 

che si trovano oltre i nostri confini, in settori non ancora pienamente sviluppati o maturi a livello 

nazionale, massimizzando il potenziale di rendimento. 

 

7. Partecipazione e Cooperazione Inter-Sovrana: Costruire Ponti di Indipendenza 

Un elemento distintivo e profondamente innovativo di questa emissione è l'apertura alla 

partecipazione di altre entità finanziarie sovrane emergenti, in un'ottica di rafforzamento 

reciproco e cooperazione, fondamentale per costruire un ordine finanziario multipolare. 

• Il Banco Nazionale Veneto San Marco e il Fondo Sovrano: Un Precedente Storico: 

Il Banco Nazionale Veneto San Marco, in rappresentanza del Popolo Veneto e quale ente giuridico 

costituzionale preposto per l'emissione dello Zecchino, parteciperà attivamente al Fondo Sovrano 

del Popolo Italiano Autodeterminato. Questa partecipazione avverrà nel pieno rispetto di un 

protocollo di interoperabilità precedentemente stabilito con il Banco Nazionale Italiano Sovrano, 

ente emittente della valuta di autodeterminazione del Popolo Italiano Autodeterminato, la LIS, 

come previsto dalla Carta Costituzionale del Popolo Italiano Autodeterminato. 

o Questa collaborazione non solo amplifica la portata e la risonanza del Fondo Sovrano, 

aumentando la sua massa critica, ma stabilisce anche un precedente storico di cooperazione inter-

sovrana. Dimostra in modo tangibile la fattibilità di un network finanziario basato 

sull'autodeterminazione e sul rispetto reciproco delle sovranità monetarie e istituzionali. La 

partecipazione del Banco Nazionale Veneto San Marco riflette la visione di un fronte unito di 

entità autodeterminate che operano per la prosperità comune, pur mantenendo la propria distinta 

identità e valuta. Questo modello di cooperazione è replicabile e intende essere un faro per altre 

nazioni che cercano autonomia e sinergia. 

 

Conclusione: La Geofinanza Costituzionale è Qui 

L'emissione dei Titoli Sovrani di Partecipazione Strategica Digitale (TSPSD) segna un nuovo 

capitolo audace nella storia della sovranità economica del Popolo Italiano Autodeterminato. 

Attraverso investimenti mirati nelle frontiere della tecnologia globale, l'adozione di strumenti 

finanziari e digitali all'avanguardia (dal LEI Sovrano a LEX.AI, fino all'informatica quantistica), e 

la promozione di significative collaborazioni inter-sovrane, il BNI non solo salvaguarda e 

accresce esponenzialmente il valore delle riserve nazionali, ma proietta la nostra sovranità in un 
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futuro di geofinanza costituzionale. In questo futuro, l'autonomia economica non è più un ideale 

lontano, ma una realtà operativa che è sinonimo di resilienza, innovazione e prosperità duratura. 

 

 

Lista delle Partecipazioni Strategiche del Fondo Sovrano del Popolo Italiano 

Autodeterminato (TSPSD) 

Il Fondo Sovrano del Popolo Italiano Autodeterminato, attraverso l'emissione dei Titoli Sovrani di 

Partecipazione Strategica Digitale (TSPSD), mira a costruire un portafoglio di investimenti 

altamente selezionato nelle aziende più influenti e innovative a livello globale. La selezione è 

orientata verso settori con una prospettiva di crescita esponenziale e una rilevanza strategica per i 

prossimi 50 anni, con un focus particolare su Intelligenza Artificiale, Informatica Quantistica, 

Cloud Computing e Cybersecurity avanzata. Ogni partecipazione è intesa non solo per la 

massimizzazione del valore, ma anche per l'acquisizione di know-how e l'allineamento con le 

frontiere tecnologiche che definiranno il futuro della sovranità digitale. 

 

I. Intelligenza Artificiale (AI) Predittiva e Generativa 

Queste aziende sono i motori dell'era dell'AI, con un impatto trasformativo su ogni settore e una 

traiettoria di crescita garantita per decenni. 

1. NVIDIA Corporation (NVDA) 

o Motivazione: Leader indiscusso nelle GPU e nei semiconduttori per l'AI, essenziale per 

l'addestramento e l'inferenza di modelli di AI generativa e predittiva. La sua tecnologia è il 

fondamento hardware di quasi ogni innovazione AI. Il suo dominio è destinato a perdurare con 

l'espansione dell'AI. 

o Prospettiva 50 anni: Essenziale per la potenza di calcolo che alimenterà ogni futura applicazione di 

AI, dai robot autonomi alle simulazioni climatiche avanzate. La sua posizione di quasi-monopolio 

nell'hardware AI la rende un investimento a lunghissimo termine. 

2. Google (Alphabet Inc. - GOOGL) 

o Motivazione: Leader nella ricerca AI (DeepMind, Google Brain), AI generativa (Gemini), AI 

applicata in servizi cloud (Vertex AI) e chip AI personalizzati (TPU). Il suo ecosistema AI è 

vastissimo e in continua espansione. 

o Prospettiva 50 anni: La sua ricerca fondamentale in AI e la sua integrazione in quasi tutti i prodotti 

e servizi (ricerca, cloud, autonomia, robotica) garantiranno una crescita continua. Sarà al centro 

dell'evoluzione dell'intelligenza generale artificiale. 

3. Microsoft (MSFT) 

o Motivazione: Investimenti massicci in OpenAI (ChatGPT, DALL-E), integrazione AI nei prodotti 

(Microsoft 365 Copilot, Azure AI), e leadership nel cloud computing con Azure. La sua strategia 

"AI-first" sta ridefinendo il suo intero portafoglio. 

o Prospettiva 50 anni: La sua capacità di democratizzare l'AI per imprese e utenti finali, unita alla 

sua infrastruttura cloud globale, la posiziona per una crescita sostenuta, diventando la piattaforma di 

riferimento per l'AI aziendale. 

4. Meta Platforms (META) 

o Motivazione: Grandi investimenti in AI per il Metaverso, la moderazione dei contenuti, le 

raccomandazioni e la ricerca AI open-source (LLaMA). La loro visione a lungo termine è di 

costruire l'infrastruttura per esperienze immersive basate sull'AI. 
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o Prospettiva 50 anni: Se il Metaverso e le interazioni digitali immersive diventeranno dominanti, 

Meta sarà un attore chiave, con l'AI che ne sarà il cuore pulsante per creare mondi virtuali e 

interazioni intelligenti. 

5. Amazon (AMZN) 

o Motivazione: Leader nel cloud AI (AWS Sagemaker, Bedrock), AI applicata all'e-commerce, alla 

logistica, ai dispositivi smart (Alexa) e robotica avanzata. La sua AI alimenta gran parte 

dell'infrastruttura digitale globale. 

o Prospettiva 50 anni: La sua vasta infrastruttura cloud, il dominio nell'e-commerce e i continui 

investimenti in AI per l'automazione e l'ottimizzazione la rendono una scommessa sicura per il 

futuro dell'economia digitale. 

II. Informatica Quantistica 

Queste aziende sono pioniere nella prossima rivoluzione del calcolo, fondamentale per la 

crittografia post-quantistica e per risolvere problemi attualmente irrisolvibili. 

1. IBM (IBM) 

o Motivazione: Pioniere nell'informatica quantistica, con la più vasta flotta di computer quantistici 

accessibili tramite cloud (IBM Quantum Experience) e un solido programma di ricerca in 

crittografia post-quantistica. Detiene numerosi brevetti e partnership strategiche. 

o Prospettiva 50 anni: La loro leadership nella ricerca e sviluppo quantistico li posiziona per essere 

un attore chiave nell'era del calcolo quantistico, con applicazioni nella scienza dei materiali, nella 

farmacologia e nella sicurezza informatica. 

2. Honeywell (HON) 

o Motivazione: Tramite Honeywell Quantum Solutions (ora parte di Quantinuum), sta sviluppando i 

computer quantistici basati su ioni intrappolati, considerati tra i più potenti al mondo. È un attore 

chiave nello hardware quantistico. 

o Prospettiva 50 anni: La loro forte posizione nell'hardware quantistico e l'applicazione di queste 

tecnologie in settori industriali come l'aerospaziale e l'automazione, darà loro un vantaggio 

duraturo. 

3. Rigetti Computing (RGTI) 

o Motivazione: Azienda focalizzata sull'hardware quantistico superconduttore e sullo sviluppo di 

software per applicazioni quantistiche. Una delle poche aziende quantistiche quotate in borsa, offre 

un'esposizione diretta al settore. 

o Prospettiva 50 anni: Se la tecnologia superconduttiva diventerà dominante, Rigetti sarà un attore 

importante. Le loro partnership con enti governativi e aziende li posizionano per un'adozione su 

larga scala. 

III. Cloud Computing e Infrastrutture Digitali 

Queste aziende forniscono le fondamenta essenziali su cui si costruisce l'intera economia digitale e 

le future innovazioni AI/quantistiche. 

1. Microsoft (MSFT) - già inclusa in AI  

o Motivazione: Azure è il secondo più grande fornitore di servizi cloud a livello globale e la spina 

dorsale di molte aziende e applicazioni AI. La sua espansione è inarrestabile. 

2. Amazon (AMZN) - già inclusa in AI  

o Motivazione: Amazon Web Services (AWS) è il leader di mercato nel cloud computing, fornendo 

l'infrastruttura per milioni di aziende e servizi web. La sua scala e innovazione sono senza pari. 

3. Google (Alphabet Inc. - GOOGL) - già inclusa in AI  
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o Motivazione: Google Cloud Platform (GCP) è un attore in forte crescita nel mercato cloud, con un 

focus particolare sull'AI, l'analisi dei dati e le soluzioni enterprise. 

4. Broadcom (AVGO) 

o Motivazione: Fornitore critico di semiconduttori e software per le infrastrutture di rete e i data 

center, fondamentali per l'espansione del cloud e la connettività globale. La sua posizione nel 

supply chain è insostituibile. 

o Prospettiva 50 anni: Con la crescente dipendenza dalla connettività e dal cloud, Broadcom sarà 

sempre un attore chiave nell'abilitare la crescita delle infrastrutture digitali. 

IV. Cybersecurity Avanzata 

La protezione dei dati e delle infrastrutture digitali sarà una priorità assoluta per i prossimi 50 anni, 

con minacce sempre più sofisticate. 

1. Palo Alto Networks (PANW) 

o Motivazione: Leader nelle soluzioni di cybersecurity di nuova generazione, tra cui firewall di rete, 

sicurezza cloud e operazioni di sicurezza basate sull'AI. La loro piattaforma unificata è cruciale per 

la difesa aziendale. 

o Prospettiva 50 anni: Con l'aumento delle minacce cibernetiche e la crescente complessità degli 

ecosistemi digitali, la domanda di soluzioni di cybersecurity avanzate sarà in costante crescita. Palo 

Alto è all'avanguardia nell'integrazione dell'AI per la difesa. 

2. CrowdStrike Holdings (CRWD) 

o Motivazione: Leader nella protezione degli endpoint basata su cloud e sull'AI, fornendo soluzioni 

avanzate per la rilevazione e la risposta alle minacce. Il loro approccio proattivo è fondamentale 

nell'ambiente delle minacce attuali. 

o Prospettiva 50 anni: La protezione degli endpoint e delle identità digitali rimarrà una priorità 

critica. Il loro modello basato su cloud e AI si adatta bene all'evoluzione delle minacce. 

3. Zscaler (ZS) 

o Motivazione: Pioniere nel Secure Access Service Edge (SASE), che combina funzionalità di 

sicurezza e di rete in un'unica piattaforma cloud-nativa. Essenziale per la sicurezza delle reti 

distribuite e del lavoro remoto. 

o Prospettiva 50 anni: L'adozione del cloud e dei modelli di lavoro ibridi renderà il SASE e la 

sicurezza cloud-nativa sempre più centrali, con Zscaler che mantiene un vantaggio competitivo. 

 

V. Materie Prime Strategiche e Nuove Energie (Supporto Indiretto per Garanzia LIS) 

Sebbene il focus sia sulla tecnologia, una minima parte potrebbe essere considerata per aziende 

chiave nelle materie prime essenziali per la transizione energetica e la tecnologia, agendo come 

garanzia indiretta per la LIS. 

1. Albemarle Corporation (ALB) 

o Motivazione: Leader mondiale nella produzione di litio, elemento cruciale per le batterie che 

alimenteranno la rivoluzione dei veicoli elettrici e lo stoccaggio di energia rinnovabile. 

o Prospettiva 50 anni: La domanda di litio è destinata a crescere esponenzialmente con la transizione 

energetica globale. Albemarle è posizionata per beneficiarne a lungo termine. 

2. Rio Tinto (RIO) 

o Motivazione: Colosso minerario globale con una diversificazione in ferro, alluminio, rame 

(essenziale per l'elettrificazione) e altri minerali critici. 

o Prospettiva 50 anni: La crescente urbanizzazione e la transizione verso un'economia più 

elettrificata garantiranno una domanda sostenuta per i metalli che estraggono. 
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VI. Robotica Avanzata e Automazione 

Settore che si interseca fortemente con l'AI e trasformerà l'industria, la logistica e la vita quotidiana. 

1. Boston Dynamics (di proprietà Hyundai Motor Group) Potenziale investimento tramite quote di 

Hyundai o fondi specifici 

o Motivazione: Sebbene non quotata indipendentemente, è il simbolo dell'innovazione nella robotica 

avanzata (robot umanoidi e quadrupedi). Una partecipazione in Hyundai potrebbe esporre al loro 

sviluppo. 

o Prospettiva 50 anni: L'automazione e la robotica avranno un ruolo pervasivo in ogni aspetto della 

vita e dell'economia, dalla produzione alla cura personale. Boston Dynamics è all'avanguardia in 

questo. 

2. Intuitive Surgical (ISRG) 

o Motivazione: Leader globale nei sistemi di chirurgia robotica (Da Vinci), che sta rivoluzionando il 

campo medico con operazioni meno invasive e più precise. 

o Prospettiva 50 anni: L'automazione in medicina e l'assistenza robotica alla chirurgia sono solo 

all'inizio. Intuitive Surgical è ben posizionata per una crescita a lungo termine in un settore in 

espansione. 

 

Considerazioni Finali e Prospettiva Geofinanziaria 

Questa lista rappresenta un portafoglio ad alta intensità tecnologica, mirato a capitalizzare le 

tendenze più profonde e durature che modelleranno l'economia globale nei prossimi 50 anni. La 

selezione si basa sulla leadership di mercato, l'innovazione continua, la solidità finanziaria e la 

rilevanza strategica per il futuro della sovranità digitale. 

L'investimento in queste aziende non è solo una mossa finanziaria, ma una strategia 

geofinanziaria: acquisire indirettamente una partecipazione nelle tecnologie che definiranno il 

potere globale, rafforzando al contempo il fondo sovrano del Popolo Italiano Autodeterminato. 

Questo ci permetterà di mantenere la nostra autonomia economica e di sostenere la LIS in un 

panorama mondiale in continua evoluzione, garantendo la prosperità e la sicurezza per le 

generazioni a venire. 

 

 

Immagine/Grafica: 

• Sfondo: Un'alba luminosa che sorge su un paesaggio stilizzato che fonde elementi naturali 

(montagne, mare) con simboli digitali (linee di codice, nodi interconnessi). 

• Elementi visivi: Al centro, una stilizzazione di una moneta digitale sovrana (LIS) che si illumina, 

con raggi che si espandono verso orizzonti aperti. In trasparenza, simboli di crescita economica e 

autonomia. 

• Colori: Blu profondo, oro, bianco e tonalità vibranti di verde e azzurro, per evocare fiducia, 

prosperità, innovazione e libertà. 

 

Testo del Manifesto Pubblicitario 
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IL TUO FUTURO HA UNA NUOVA VALUTA. 

LA TUA LIBERTÀ HA UN NUOVO FONDO. 

 

UNISCITI AL FONDO SOVRANO DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI. 

 

Siamo il Popolo Italiano Autodeterminato. 

Siamo custodi di una storia millenaria di libertà e innovazione. Oggi, a Marano Vicentino, il 22 

luglio 2025, riaffermiamo il nostro diritto inalienabile a forgiare il nostro destino economico e 

finanziario. 

Abbiamo creato la Lira Italiana Sovrana (LIS), la nostra valuta digitale, garantita dalle nostre 

riserve auree e custodita da tecnologie all'avanguardia. Ma la nostra visione va oltre la moneta. 

Con orgoglio ti presentiamo i Titoli Sovrani di Partecipazione Strategica Digitale (TSPSD). 

Non sono solo investimenti. Sono la tua partecipazione diretta nella costruzione di un futuro più 

prospero, autonomo e sicuro. 

Perché scegliere il Fondo Sovrano? 

• CRESCITA ESPONENZIALE: Investiamo strategicamente nei giganti globali dell'Intelligenza 

Artificiale, dell'Informatica Quantistica, del Cloud Computing e della Cybersecurity. Le tecnologie 

che stanno plasmando il mondo saranno la base della tua ricchezza. 

• SOVRANITÀ RAFFORZATA: Ogni TSPSD è un mattone nella costruzione della nostra 

autonomia digitale. Un fondo più forte significa una LIS più stabile e una maggiore libertà da 

ingerenze esterne. 

• GARANZIA REALE: La tua partecipazione è ancorata alla solida garanzia delle nostre riserve 

auree e protetta da sofisticati protocolli di sicurezza digitale e AI. 

• TRACCIABILITÀ INVIOLABILE: Grazie al nostro LEI Sovrano e alla blockchain sovrana, 

ogni titolo è trasparente, immutabile e verificabile in ogni momento. La tua partecipazione è 

registrata per sempre. 

• COOPERAZIONE SENZA CONFINI: Entra a far parte di una rete di Popoli Autodeterminati. 

La nostra collaborazione con entità come il Banco Nazionale Veneto San Marco e il futuro 

Consiglio Mondiale delle Entità Finanziarie Sovrane (WCSFE), sta creando un nuovo ordine 

finanziario globale, basato sul rispetto e sulla fiducia reciproca. 

 

FAI PARTE DI QUESTA RIVOLUZIONE. 

INVESTI NELLA TUA AUTODETERMINAZIONE. 

Scopri come aderire al Fondo Sovrano di Autodeterminazione dei Popoli. 

Visita ora: https://comitatoliberazionenazionaleitaliano.org/sovereign-lei-method-for-the-italian-

national-bank-bni/  

https://comitatoliberazionenazionaleitaliano.org/sovereign-lei-method-for-the-italian-national-bank-bni/
https://comitatoliberazionenazionaleitaliano.org/sovereign-lei-method-for-the-italian-national-bank-bni/
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Contatta il BNI: 

- Telefono: +39 338 6546183  

- Email: banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

 

(In basso, piccoli ma significativi) 

Banco Nazionale Italiano (BNI) 

Ente Pubblico Sovrano Emittente della Lira Italiana Sovrana (LIS). 

Fondata a Marano Vicentino, 22 Luglio 2025. 

La Tua Sovranità Finanziaria, il Nostro Impegno Costituzionale. 

 

COOPERAZIONE SENZA CONFINI: SIGILLI E FIRME DI RATIFICA DEL POPOLO 

VENETO AUTODETERMINATO  

 

Per il Governo del Popolo Veneto Autodeterminato 

S.E. Franco Paluan 

Primo Ministro 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo   

   

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario      
S.E. Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   
  

Presidente dello Stato Veneto  

S.E. Adriano Dalla Rosa       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Firma e Sigillo      

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             

S.E. Irene Barban  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Firma e Sigillo           

 

 

 

mailto:banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
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Presidente della Corte Costituzionale                                                                                                  

S.E. Marina Piccinato  
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Firma e Sigillo    

Presidente del Tribunale di Autodeterminazione del Popolo Veneto                                                                     

S.E. Laura Fabris                                                                 

presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org      

Firma e Sigillo         

  

Segretario di Stato 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo di Stato     

          

Per il Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Governatore 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo:         

 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria                                                                                                                          

S.E. Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

 

Data: 22 luglio 2025 
Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
 

 

 

FIRME E SIGILLI DEL COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

 

 

Presidente dell’Esecutivo di Governo del Comitato                                                                                                        

Liberazione Nazionale Italiano (CLNI)        

S.E. Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

Firma e Sigillo 

    

 

 

mailto:cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
https://statovenetoinautodeterminazione.org/
mailto:esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
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Capo di Stato 

S.E. Luca Col    
capodistato@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org            

     

Firma e Sigillo 

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del CLNI   

S.E. Mariano Zancarli 
presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 
 

Firma e Sigillo                                                                             

 

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 

S.E. Fabio Cantelmo                                                            

ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo     

 

Presidente Corte Costituzionale 

S.E. Matteo Zocco 

cortecostituzionale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  

 

Firma e Sigillo     

 

Segretario Generale di Stato 

S.E. Pasqualina Calò 

segreteriagenerale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

           

Firma e Sigillo di Stato           

   

Governatore del Banco Nazionale Italiano (BNI)           

S.E. Patrizia Ghia 

banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo  
                                      

 
 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria del CLNI 

S.E. Pasqualina Calò 

cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo         

 

 

Sigillo di Stato          

Comitato Liberazione Nazionale Italiano   

Cancelleria Protocollo “Sovereign LEI Method for the Italian National                                                             

Bank (BNI)” 

Marano Vicentino, 22 luglio 2025  

Sito Istituzionale. www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  

mailto:capodistato@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:cortecostituzionale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:segreteriagenerale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
http://www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org/

